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PARTE UFFICIALE
E numero 4492 della raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se.
guente decreto :

TITi'ORIO EMANUELE II
#33 SRAEIA DI DIO E PER VOLONTi DELL& MARIONE

BE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 18 luglio cor-
rente, col quale l'ufficio di Ëresidenza della Ca-
mera dei deptstati notificò essere vacante il col.
legio elettorale di Campobasso, n•251;
Veduto l'articolo BS della legge per le elezio-

ni politiche-11dicembre 1860, n• 4513;
.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 collegio elettorale di Campobasso n• 251 à

convocato pel giorno 9 agosto p. v. affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avra

luogo il giorno 16 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 23 luglio 1868.

VITTORio EMAt(UELE,
C. finoan.

Con separati Regi decretiin data 16 corrente
luglio furono rimossi dalla carica i seguenti
funtionari :

11 sacerdote Angelo Dettori, sindaco del co-
mune di Semestene (provincia di Sassari) e
Cadoni Antonio, omdaco del comune di Villa-

simius (provmcia di Cagliari).
Nella stessa udienza poi ed in quella succes.

siva del 19 stesso mese furono nominati i con-
siglieri comunali descritti nell'unito elenco alla
carica di sindaci nei comuni ivi pure rispettiva.
mente inòicati:

In udienza del 16 luglio 1868 :

A Persico (provincia di Cremona), nominato
Saini dott. Paolo pel corrente anno ;
Sant' Angelo Lomellina (Pavia), Gariboldi

Pasquale id.
Baiso (fleggio Emilia), Vaccari Gio. Battista

idera ;
Castellarano (id.), \Baschieri ing. Luigi id.;
Carpasio (Porto Maurizio), Balle6Šra ADgeÎ0

idem;
Navelli (Aquila), Piccoli Francesco pel bien-

nio 1868 69 ;
Montieri (Grosseto), Papi Tommasopel trien-

nio 1868-69-70.
In udienza del 19 detto :

Carnago (provincia di Como), Camuzzi sac.
D. Angelo pel corrente anno ;
Zenevredo (Pavia), Vercesi Giorgio id.;
San Giustino (Perugia), Po leriPietro pelbien-

nio 1868-69;
Controne (Salerno), Chiaini sac. Nicola id.;
Serre (id.), Cucci Giovanni id.;
Sicignano (id.), Mele Luigi id.

Sulla proposta del ministro della guerra,
S. M. ha in udienza delli 16 luglio 1888 fatta la
seguentedisposizione nell'arma d'artiglieria:
Perillat Giovanni Battista, luogotenente in

aspettativa, richiamato in efettivo servizio.

PARTE NON UFFICIALE
IlfTEBlVO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella prima delle due tornate di ieri la Ca-

18era approvò i rimanenti articoli dello schema
di legge sopra la costruzione obbligatoria delle
strade comunali, dopo discussione a cui presero
parte i deputati Sella, Cadolini, Cortese, Accol-
la, Monti Coriolano, Michelini, i mimstri dei la-
vori pubblici, della guerra e il presidente del
Consiglio.
Nella seconda tornata approvò a squittinio

segreto il detto schema ed altri tre, che erano
stati discussi in sedute precedenti; quindi ri-
prese a trattare della legge della eaazione delle
imposte dirette, di alcuni articoli della quale ra-
gionarono i deputati Garau, Lovito, Melchiorre
Avitabile, Correnti, Banguitietti, Salvoni, Bru
netti, Robecchi, Bove, Casati, Plutino Agostino,
Salaris, Vacchelli, il relatore Villa Pernice e il
ministro delle finanze. Furono approvati altri
17 articoli.

AflNISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Nomina del professore ordinario della cattedra
vacante da Codice civile wlla R. Università
di Torino a norma degliartacola 69 d.lla legge
13 norembre 1859 sulla pubblica istruzione e
20 della legge enliktruzi e superiore melle
provincie napaletane del 16 febbraio 1861.
Visto il decreto ministeriale del 7 Ingbo cor-

rente pubblicato nel giornale officiale del Regno
del 15 stesso mese, ed inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno sotto
il n° 4469, per le norme da osservarsi nei casi

dell'applicazione degli art. 09 della legge 13 no-
vembre 1859 sulla pubblich istruzione, e 20
della legge sulla istruzione superiore nelle pro-
vmete napoletane del 16 febbraio 1861, a pro-fessori straordinariin istituti di studi superiori
che aspirano alla nomina di professori ordi-
nars;
Visti gli atti del Consiglio superiore di pub-

blica istruzione relativamenteai modi di prov-
vedere alla vacanta di una delle due cattedre di
Codice civile della 11. Universita di Torino, per
cui è proposto uno dei professori straordinari
della stessa facolta per la nomina a professore
ordinario della cattedra predetta, e particolar-
mente il voto emesso dal medesimo Consiglio
nella seduta del 8 corrente luglio;
In osservanza del secondocommadell'art. 3'

del precitato decreto ministeriale del 7 corrente
mese;

i rende no
Ch avendosi A rovveders vacann di

una delle cattedre di Codice civile nella R Uni-
versità di Torino coll'applicazione degli articoli
69 della legge 13 novembre 1850 sulla pubblica
istrnzione e 20 della legge sull'istruzione supe-
riore nelle provincie napoletane del 18 febbraio
1861, ebinnque creda applicabili a sè tali arti-
coli di legge ed aspiri, a questo titolo, ad esser
nominato professoreordinario della preaccenna-
tacattedra vacante, è in facoltà di presentare a
questo Ministero una doman¾documentata en-
tro il termine di trenta giorni dalla data del
presente annunzio.
Dato a Firenze, addì 17 luglio 1868.

R Diregors Agþo deus 3' Divisione
6mt.

lilINISTERO DI AGRIC0LTilRA, INDUSTRIA E COMMERCIO
DIVISIONE III -- Uflicio Commercio.

ELENCO degli attestati di privativa industriale che hanno cessato di essere validi per non eseguite
pagamento della tassa auntiale a tutto il 31 dicembre 1867.

NOME E COGNOME Numero DERA
Tamia5R&UTA' della privativadei DOMICILIO delf

CONCESSIORRI attestatO 80Ê!OIpata il Bani -esi ÇOrni

Tot. i
Boceiardo Sebastiano . . .

S. Fruttuoso (Genora) 45 5luglio f855 .15 a a

Vol. 3 l '
Cacciami Carlo

. . . . . 6rignasco (Itovara) $07 11 id. 1862 ô • •

Blanquet Damas . . . . . Parigi - 324 28 Id. 10 e a

Cotelle Eugenio .
. .

. . Saint-Quentin (Francis) 335 9agosto 1862 6 a e

Vol. 4
Saxer Federico

.
. . . . Bergamo £6 14 luglio 1863 9 • •

CotelleEugenio . . . . . JussijtFrancia) 83 liagosto1863 6 a a

Best Giovanni
. . . . . . Parigi 85 id. 15 e a

Best Giovanni . . . . . . Parigi j 86 id, i5 a a

i Vol 5
Picchi Andrea . . . . . . Firenza 332 19 Inglio 1864 6 a •

Dodè Edoardo
. .

.
. . . Pdrigi 334 id. 6 a a

Beaumont Alessandro Andrea Parigs 362 6 agosto 1864 15 m a
Fostier Ippolito &ugusto . . Lemerie (Francia) 3:5 19 id. f5 m •
Ilos Teo luto Giuseppe . . . Parigi 380 24 Id. 6

i a e
Placet Paolo Emilio.

. . . Parigi 399 14 settembre 1864 15 m a
Brocard Ippolito e Hunnibal
Edoardo

. . . . . . . Parigi 400 id. 6 m a
Ganham William

. . . . . Napoli 408 17 id, 10 a a
Vedosi e Mages . . . . . Torino 413 20 id. 15 . •

Vol. 6
Gentilhomme Giovanni . . Marsiglia 212 221agliof865 IS • •

IhrdingeLynall . .
. .

Londra 2f6 19agostotB65 13 a a
Guillemont Despecher. . . Parigi 270 151uglioiB65 5 • •
Musciacco Emilio.

. . . . Brindisi 221 in agosto 1865 3 . •
Siccardo Giorgio Francesco.

.

Par i 230 31 marzo i865 8 a a
YhrteJohn.

. . . . . . IsoladiW hilt) 243 isettembre1865 f5 m a
Bristol Ibecardo . . . . . .higagollho Uniti, 256 25 id. 3 > a
Bonnel Federico Brunel

. . Bruxelles 26! 29 id. i5 a a

Vol. 7
Kossut e Drivet . . . . .

Torino 17 i agosto 1886 2 a e
Clark Glorgio . . . . . . Londra 19 12 luglio f 866 5 . •
Locati Alessandro

. . . .
Torino 2i 20 id. 3 a a

lassus Giuseppe . . . . .
Lomber (Francia) 23 26 id. f5 a a

Gautier Andrea
. . . Pastgi 24 f*agosto1866 8 a e

Gavazzicar. Pietro
. . . .

Milano 30 18 id. 15 a e
Masserano Pietro.

. . . .
Biella 32 29 id. 8 a a

Fisch ing. Antonio .
. .

.
Firenze 34 3 settembre 1866 4 a a

Telesio Agostino . . . Genora 36 5 id. 3 a a
NaslotMaria

.
. . . .

.
Champ (Francia) 88 17 inglio 1886 8 a .

Franch de Gaudel . . . . Rouen 41 17 settembre 1866 6 e .

Ubieini Martelli Alessandro
.

Genova 42 i id. 2 e a
Heinrich Jacoby . . . . .

Berlino 49 10 id. 3 a .
Società 0. F. e 0. Langenha-
gen fratelli . . . . . .

Saar-Union (Basso Reno) 54 15 Id. 6 a a

Balding Washington Gior6io. Londra 56 18 id. 3 a .
Cnrisstmo e Cattaneo . . .

Como ô0 13 Id. 2 . .
Feli Tommaso e 6]or6io . . Nuova York 70 24 id. 3 a e

Firenze, addl 4 luglio 1818.
I Direttore (Tapo della 3* Doisions

MAESTRI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
CONCORSO ARTISTICO.

Rapporto &lla Commissione giudicante il con-
corso di pittura, istituito col B. decreto a he-
glio 1866, al Ministro della pubblica istes-
stone.

Signor Ministro,
Laprovvida e sapiente instituzione di un li-

bero concorso di pittura che risveghasse nell'a-
nimo de' giovani artisti non meho che dei pro-
vetti il desiderio di guadagnare una difficile co-
rona, mettendo a prova le forze tutte del loro
intelletto per onorare se stessi e la patria, non
poteva che ottenere universale il plauso. Gli uo-
mini dell'arte in ispecie ne sentirono anche piti
altamente i vantaggi, fatti accorti per la dura
esperienza di un faticoso cammino, quanto giovi
ad indirizzare sulla buona strada una mano

proteggitrice che sappia a tempo incoraggiare.
L'oro profuso senza consiglio invilisce e non

appaga chi sa, impingua e fa più superbi gli
inetti. Laonde quando ci vedemmo onorati del
solenne e penoso ufficio di giudici in così fatta
palestra,sebbeneprovassimonell'animoloscon-
forto di chi assume un'impresa dubbia e difficile,
accettemmo per dovere d'artisti e da cittadini,
convinti che giovi meglio di aiutare delle pro-
prie forze i benevoli intendimenti dei reggitori,
che contraddirli sempre con una critica vanito-
sa o maligna. Entrammo però comp-esi da
molta trepidazione nelle sale ove stanno esposte
le opere dei concorrenti, ben conoscendo quanto
valore aver potesse questa prima mostra nel fu-
turi destini dell'arteitaliana. Mapostovi appena
il piede le dubbiezze si dileguarono, e fummo
lieti di ammirare molte ed esplicite b-llezze ar-
tistiche, che agevolavano lenostredeliberazioni.
Possiamo pertanto, signor hiínistro, pubblica-
mente attestarle per decoro del nostro paese e

per l'onoredi quelle arti che professiamo e nelle
quali spendemmo la vita, che la pittura italiana
cammina su buon sentiero.

Certamente era grave e scabroso Pufficio no-
stro, interpretando a dovere gl'intendimentigo-
vernativi; pure iniziammo e riuscinimo, a enm-
piere i nostri lavori con quella itoperturbabile
serenità di consiglio che ò non dubbia guida a
ben fare.
Non vuol negarsi però che i nostri studi fu-

rono resi più facili da una savia disposizione
del regolamento che ci fu dato per norma, im-
perciocchè, dovendo noi cercar sempre nelle
opere eposte la eccellenza assoluta e non mai
quella relativa, veniva tolto di mezzo uno sco-

glio nel quale sarebbe stato possibile rompere.
Eliminando le opere che via via parevano men

buone, si serbavano di necessità le migliori, e
tutto riducevasi a considerare se coteste opere
avessero o no in sè stesse quei gradi di eccel-
lenza voluti per ottenere il premio.
E da primo la Commissione, avendo da con-

ferire quattro ricompense a quattro diverse ca-
tegorie di pitture, iniziò le sue operazioni, clas.
sando con iluesto metodo tutti i quadri esposti.
Erano ventisette, numerati secondo l'ordine del
catalogo, e rimasero disposti come appresso:

Prima categoria,
(Premio di lire diecimila da guadagnarsi con un

quadro illuptrativadi un fattastorigdt flgg.re grandi
at vero, di toniposÌzione non mÌaore di ire figure).
N. 1. Teseo e Piritoo arrestati dal Cerbero

fer aver rupito Proserpina, tela alta m 2 85,
arga m. 2 10; di Carlo Morelli di Napoli.
N. 21. Carlo Emanwle I duca di Baroja

scaceta l'ambasciatore di ßpagna e indìce la
guerra a quella potenza, tela altam. 3 50, larga
m. 4 50; di Alessandro Focosi di hillano.
N. 22. Bueso da Dwra è riconoseisto dai

suoi c<mcittadini, tela alta m. 3 10, larga m 4;
di Raffaele Tancre<li, ex pensionato di studio
del R. Istituto di belle arti di Napoli.
N. 23. Torquato Tasso rietrato nel Convento

da Sant'Onofrao, telasita m. 8 68,)arga m. 3 10;
di Achille Guerra dilloma.
N. 25. SantaChiara che ricere l'abito daßan

Reneegeo d'Aspisi, tela alta m. 8 30, larga me-
th I 88; del pro£ car. Giuseppe Afancinelli di
Napoli.
F. 27. ßan Crescensio martire, tela alta me-

tri 4 50, L'an m. 2 90; del prof. cav. Luigi
Mussini di Firente.

Seconda categoria.
(Premio di lire seimila da guadagnarsi con un

quadro di Ogure di due terzi del vero, egnalmente
innstrativo di na fatto storico).
N. 2. Bonifasio de' Geretssi spento dai Lans-

6ertassi, tela alta m. 2 37, larga m. 1 58; di
Narciso Malatesta di Modena.
N. 3. Camiola da Messina, tels alta m.1 92,

larga m. 1 60; del prof. cav. Luigi Stabile ði
Naþoli.
N. 4. I Corsari Dalmati pongono a sacco la

thiesa di ßantaMaria dei Osstereensi nell'isola
di fremiti, tela alta m. 1 20, larga m. 1 40; del
car prof. Luigi Stabile di Napoli.
N. 5. F'errante Carafa porta trion/almente

per la città in groppa alla sua chinea Nasa-
niello, tela alta m. 2 80, larga m. 2 20; di Vin-
canzo Marinelli di Napoli.
N. 26. Loreaso de' Medici che naostra a Ga-

y.y... op.., 7. y.pynettili artistirhe da lui
raccolte, tela alta m. 2 60, larga m. 3 50; di
Amos Cassioli di Asciano.

Terza categoria,
(Premio di IIre duemila da guadagnarsi con un

quadro di paese o di vedate prospettiche).
N. 6. Interno della chiesa della Maddalena

a Troyes, tela alta m. I 18, larga m. 1 40; del
car. prof. Luigi Bisi di Milano.
N. 7. LA gNiete, tela alta m. 1 55, larga me-

tri 2 80; di Giuseppe Benassai di Reggio di Ca-
lábria.
N. 8. L'ullissa ora del giorno nei contorni di

Ostia (campagna romana), tela alta m. 0 80,
larga m. 1 80; di Ettore Cambo di Messina.
N. 9. La casspagna, tela alta m. 1 90, larga

m. 2 50; del car. Antonio Fontanesi di Reggio
dell'Ennlia.
N. 10. DinfornidiFirense.telaaltam.1 10,

largam. 1 90; di Lorenzo Gelati di Firenze.
g, ;1. Una passeggsata nei pressi di Bar-

letta, tela ah m. 0 70, larga m. 1 00; di Gia-
seppe di Nittis ai Apoli.
N. 12. Un naufragio in deinansa della co-

sta d'Antignanópresso Livorno, *sela alta metri
1 40, larga m. 2 40; del car. Pietro cieRa Valle
di Livorno.
N. 13. La pesca reale dell'AcquaSanta presso

Palermo, tela alta m. o 55, larga m. 0 98; di
Loiacono Francesco di Palermo.
N. 14. La foniana di Habencey a Costanti-

nopoli, tela alta m. 1 00, larga m. 1 00 di Va-
lentino Solmi di Bologna.
N. 15. Un paesaggio, tela alta m. 2 37, largs

m. 1 57; di Francesco Mancini di Napoli.
N. 16. Veduta della Basilica di ßuperga,

tela alta m. 1 45, larga m. I 25; di Domenico
Roscio di Torino.
N. 17. Interno del coro di S. Severino in

Napoli, tela altam. 1 37, larga m. 1 47;di Giu-
seppe di Simone di Napoli.
N.18. LeAlpi Penninepresso il Monte Rosa,

tela alta m. 1 55, larga m. 2 80; del prof. Gia-
Seppe Camino di Torino.
N. 19. Un framonto sui colli di Firense, tela

alta m. 1 15, larga m. 1 76; del cav. Giuseppe
Haïmann di Milano.
N. 20. L'orto del chiostro, tela alta m. 1 95,

larga m. 2 60; di Carlo Mancini di.Hilano.

Omaria categorIs.
(Premio di lire duemila da guadagnarsi con un

quadro come vuol dirsi di genere o rappresentante
un fatto donnestico).
N. 24. Un episodio della battaglia di ßan

Martino, tela alta m. I 80, largam. 4 15;di Gio-
vanni Fattori di Livorno.
Così disposte in classi differenti e proprie,

secondo il programma, queste opere, ecco quale
fu sopra ciascuna il giudizio della Commissione,
la quale, giova ripeterlo, procedette sempre per
eliminazione, col voto a maggiorità assoluta e

spesso ad unanimità.
Studiando per tanto le opere della prima ca-

tegoria, e muovendo da quella segnata dinum.1
(Teseo e Peritoe), la giudicava non senza una

certa freschezza di colore, manchevole però di
buon disegno, floscia nellaesecuzione e non vera.
Nel dipinto segnato di nuro. 21 (Carlo Ema-

nuele I) la Cotamissione trovava il soggetto
espressomeravigliosamente,inispecienellafigu-
tadel protagonista, che, e pel concetto e per la
forms, riunisce tutti i pregi dell'arte. Tolta via
la difettosa figura del paggio, sbagliata anche
nelle proporzioni, e qualche lieve menda nel di-
segno, per forza di colore, evidenza,originalità,
esecuzioneaccurata, facile, bellissima, lo ritiene
raggiungere i grada di eccellenza.
Quello segnato di nom. 22 (Buoso da Duera)

riteneva pure opera d'assai pregio, in ispecie
per la composizione saputa ideare dalla storia
con molta verità e facile invenzione e con linee
alfatto nuove, conseguenza favorevole del sog-
getto. Peccato che dal lato del disegno, del co-
lore e della esecuzione non risponda intiera-
mente al merito con che è composto.
Quello segnato di num. 23 (Torquato Tasso)

è timidamente composto, nel disegun scorretto,
nell'esecuzione rozto ed incerto. Nel colorito
però accennerebbe qua e là una qualche inten-
zione a ben fare.
Quello di num. 2õ (Santa Chiara) risponde

per la composizione al sentimento del tema re-
ligioso che intende mppresentare, ha buono per
lo più il disegno, ed è dipmto con franchezza di
pennello, ma dal colore inalcune parti opaco
e pesante è reso nell'assieme poco gradevole.

Del quadro poidi n•27 (San Crescenzio mw
tire) la Commissione ritenne commendevole il
sentimento religioso espressori, in ispecie nel
gruppo principale, non che il disegno accurato.
Difetta però intieramente nel colorito e nella
prospettiva aerea, e cade in un certo tal qualð
convenzionalismo.
ßiassumendo, la Commissione, rispetto alla

prima categoria, di necessità eliminava i dipinti
segnati col nom. 1, 23, 25, come quelli che non
raggiungevano la eccellenza necessaria per es.
sere proposti al premio; quindi paragonava
tra loro quelli segnati coi nom. 21 e 22, merite-
voli entrambi, e lungo tempo durava dubbiosa
nella scelta, militando in favore del L'uoso às
Duera la bella composizione così artisticamen-
te trovata, e in favore del Carlo Emanuele I
le bellezze tutte di quella scena drammatica, la
figura del Duca stupends, e i moltipregi di una
sapiente esecuzione. In fine, considerando che
i merti di questo ultimo quadro sono più uni-
versali e come in esso tutto risponda allo as-

sieme, e neesona parte essenziale dalPaltra di.
scordi, quasi vinta dal prestigio che desta nel-
l'animo del ringnardante, lo ritenne raggiungere
l'eccellenza richiesta dal programma, ed a mag-
gioranza assoluta Bli aggiudicò il premio, non
senza perðpaleaare sconfortodella mancanza di
un premio di second'ordine, che avrebbe voluto
conferire al bravo dipintore del Bueso (1).
Passava quindi Is Commissione all'estme

delle opere della seconda.categoria.
11 dipinto segnato di n• 2 (Bonifazio de' Go-

remei) mostra che il giovane autore è bene ini-
ziato al fare largo della pittura istorica. La
scelta però del momento da Ini preferito a di
troppa evidenza e piuttosto sgradevole. Le fi•
gure presentano anche alcunierrori didisegno e
qualche stonatura di colore.
Il quadro di n• 3 (Camiola da Messina) & dí

una lodevolo composizione, ni difetta intiera-
mente di buon colore; kanella maniera appare
floscio e monotono.
Il quadro di num. 5 (Ferrante Òsrafa che

ports trionfalmente in groppa delig sua chinea
Masaniello)viene da' Comínissarilodato ad uni-
nimith, e per l'ininporabile ningistero del fondo,
e per l'efetto sinagliante della Inèe che tutto lo
inonds, e per l'azione piena di verità e di viii.
Peccato, si osserrò, che il concetto di qdesta
, rivolta noa era reso con istories avvedatezza,
che v'abbiano nelle figure così gravi metido nel
disegno, e qualche cosa di troppo trasparente
nel colore, e che la eseenzione sia alquanto
trascurata i
E in quello di num. 26 (Lorenzo dei Medici

che mòstra a Galeazzo Sforza le suppellettili
artistiche da lui raccolte) s'ammira da' pin la
vera e savía composizione che rende assai bene
il concetto istorico del quadro, quelld cioò di
rappresentare il Magnifico in mezzo a ques pre-
ziosicimelidell'anticosaperecheeglirevocò nella
memoria degli Italiani, aprendo loro splendida-
mente il sentiere di una novella civiltä. Nè si
disconosce dai commissari la diligenza, la dolee
armonía, una certa grazia, il molto amore in-
80mma COE Che 00mÌOltO DeÎl'ASSiem0 iÏ di•
pinto; che ha però qualche errore nel disegno
(abbenchè meno evidente di quelli troppo pa-
lesi del num. 5), e un po' di monotonia nel co-
lore per la soverchia abbondanza di mezzi toni
nelle vestimenta.
Riassumendo pertanto questa seconda cate-

goria, la Cotamissione eliminava i dipintí gli
num. 2, 3 e 4, come quelli che non raggiungono
l'eccellenza richiesta dal programma, e portava
la discussione sopra quelli di num. 5 e 26. Po-
sti tra loro a paragone di pregio, perdurò un
pezzo perplessa nel giudizio, finchè uno dei com-
missari, considerato che il fondo del quadro nel
Masaniello aveva raggiunto un tal grado di bel-
lezza a cui non si trovava riscontro in quello di
Lorenzo de' Medici, ma che d'altra parte, se qui
i pregi erano meno espliciti, potevano dirsi piu
generali, propose la divisione del preinio. La
proposta fa presa ad esame, ma dopo seria dia-
cussione non accolta; e i commissari, ritenendo
infine che nel quadro della rivolta napoletana
sia vero e assoluto toerito,ma che nel Lorenzo
de' Medici questo merito assolutò si ammiri an-
che in maggior grado, a questo proposero il
prenno a maggioranza (2).

(f) Ilprof. car. Ciseri votòcontro perchè, sebbene
riconoseessa 11 primato del quadro del Focosi šm
quello del Tancredi, non stimava perð ehe raggiun-
g sse intieramente 11 merito voluto pel conferhaotito
di un premio di ecaellenza.
(2) Il prof. Pagliano che aveva fatto la proposta

della divisione delpremio, si astenne dal votare; e i
professori Maldarelli e Brita votarono contro, moti-
vandoj loro voti comeappresso:

« Il prof. Maldarelli preferiva il quadro segnato di
n' 5 a quello segnato di n* 26, per essere il fondo
del primo di assoluta bellezza, la composizione
nuova, ben intesa e piena di vita, non che la luce
brillante, ed il colore vero; mentre nel quadro di
n•26, tranne la esecuzione più accurata e la intona-
rione più armoniosa, non si trova altro che possa
teggere al confront> dei progl del lavoro del n° 5..
. Il prof. Grats: 1 motivi che mi determinano adare

la preferenza al n° 5 sono: f•perchè il quadro rap-
presentante il Masaniello mostra dei personaggi sto-
rici in un'azione di grandissima importanza sociale;
invece quello di Lorettro de' Medici è di personaggi
storici si, ma in un momento insignifica2te; 2* mi
sono determinato per û n° 5 perchè una scena di
moto è più difficile di quella di quiete del n° 26;
3° nella scena di Lorenzo de'Medici l'artista ha in
suo favore l'interno di una reggia, l'aristocrazia dei
para et aggi, l'artisticaeleganzadel costumi, e, quello
che è più seineente,1a sovrabbondanza delsesso
gentile e povane. Il Masaniello ha lo svantaggio didover mettere in scena una maggloranza d'snele-
gante e poverissimo popoto; 4•11 dipingere una scena
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Venivano qu'adi in campoidipinti della terza
categoria.
E qui insorse un ostacolo piti grave di tutti.

Trachè si trattava di un esanie parziale delle o-

pere di paesaggio e delle vedute prospettiche ri-
pi ste m questa sezione, le difficoltà potevano
essere superabili; ma quando fosseda giudicare,
e proprio era 11 caso, fra due opere di genere
così oisparato e che pure raggiungessero i gradi
della eccellenza, chi avrebbe potuto farlo con
sicurezza di concetto? Laonde la Cominissione,
ricouescendo unanime la grave responsabahtà
del giudizio comparativo, dopo lunga evivadis-
cussione, deliLerò di scegliere sepaistainente
il miglior dipmto prima tra le velute prospet-
tiche e poi tra i paesaggi, ed entramb: proporli
al premio, fiduciosa che il Reg:o Governo a-
vrebbe rimediato al grave difetto del regola-
mento, istituendo un altro premiO OL lire due
mila per conferirlo all'altra delle due opere che
fosse stata dichiarata eccellente.
Quattro erano fra gli esposti i quadri espri-

menti vedute prospettiche, quelli segnati in ca-
talego coi numert 6, 14, 16 e 17. E qui invero
Popera dei Colam:ssarii non fu difficue. Detta
una parola ãi lode agli autori dell'interno della
chiesa della Maddalena a Troyes, e della veduta
della fontana di Habancey a Costantinopoli, si
volsero al n° 17, Pmterno del coro di San Seve-
rino in Napoh, e ad unanimità ritennero che
questo dipinto rispondeva appieno all'eccellenza
voluta dall'arte. Quivi giust•:zza di prospettiva
Imeare ed aerea, bellissimo colore, vera e atu-
penda la e6ecuzione. Il ruerito di questa opera
è tale e tanto, che esprimendo il desiderio che
l'angolo del portaleggio apparisse più rdevato
dai sedili del coro che gli servono di fondo, la
Commissione non ebbe in animo di notare che
un neo di lievo momento.
In molto maggior numero apparivano nella

anostra solenne i quadri di paesaggio, e molti
Piia erano quelli che potevano dirsi progevoli.
Nel n" 7 (La quiete), oltre la difficoltà supe-rata di dare al paese un concetto tutta speciale

e farlo in certo modo parlare all'animo come
un dipinto di figura; è notevole la bella esecu-
zione e la perfetta armonia che vi regna in ogni
SUS parte.
Nel n° 8 (L'ultima ora del giorno) la Com-

missione trovõ abbastanza reso il carattere ge-
nerale della campagna romana; ma non seppelodare la esecuzione troppo dura e pesante del-
l'assieme di questo dipinto.
Nel n' 9 (La campagna) la scena è composta

come sa fare un artista esperto. L'effetto peròv'è troppo concentrato, e l'assieme tende alma-
nierismo. Più che d'imitare il vero, par quasiche Partista si prefigesse la imitazione degh au-
tiebi paesisti.

11 n• 10 (Dintorni di Firenze) presenta molta
verità nel complesso, ma la esecuzione vi proce-de incerta, e, se vogliamo. hÏquanto trascurata.
Nella scelta poi del soggetto l'autore non si mo-strò felicissimo.
E n• 11 (Uma passeggiata nei pressi di Bar-

letta) mostra nell'artista un grande e felice stu-
dio del Ter.o. Ma la scena, per le sue molte dif-
ficoltà, nulla effrendo dipositivo, riuscì d'effetto
mcerto e non potè ottenere un più favorevole
giudizio.
Al n• 13 (La pesca reale dell'Acqua Santa

presso Palermo) la Commissione non potè dare
altra importanza che di uno studio del vero, e
come tale ne lodò la luce del sole così ben es-
pressa, e la trasparenza dell'acqua con tanta
illus'.one ottenuta.
Nel n• 15 (Un paesaggio) si ebbe ragione di

mon poca meraviglia e di plaus0. Quést'oþerabella raccoglie in sè tutte le difficolta della pit-tura di paese. l?acqua stagnarate sul davanti
l'erba, i sassi, tutto v'è eseguito con singolare
inaestria. Ma non è cosi nei piani superiori del
quadro, dove sare'obe a desideras più armonianel colorito, niinor forza di toni in alcun puntoe che il cielo mostrasse meg'io la sua curva, o,come dicesi tecnicamerite, facesse volta.
Nel n• 18, (Le Alpi Pennine) la Commissione

ebbe mnanzi una di quelle molte scene di effetto
che l'autore ha taputo immaginare più volte
nel suo lunge esercizio delParte. Davvero che
non può negarsi a questo dipinto grandiosità di
huee.ed ima facile esecuzione, ma è troppo con-
venzVanale.
Wel n' 20 indne (l'Orto del Chiostro) laCommissione plandl largamente aÏ complesso

della scena, trovò la parte superiore, in ispeciele linee esterne degli alberi, oisegnate con gran-
de sapere, aminirò il fondo che sta a destra del
quadro; ma non potè concedere eguali lodi alla
esecuzione che, sebbene accurata in ogni sua
parte, non riesce di effetto gradevole, e nella sua
uniformità rende frastagliato l'assieme, e con-
fonde la prospettiva aerea delle masse.
Riassumendo ora questa terza categoria cÌelle

vedute prospettiche e del paesaggio sarà agevole
comprendere coma la Commissione eliminasse
senz'altro le opere che portano i numeri 6, 8, 9,
10, 11, 12, 13, 14, 16, 18 e 19, ritenesse come
proposto al premio che fermò domandare al R.
Governe ed ottenne per le vedute prospettiche,
u n° 17 (Interno del coro di San Severino), e
passasse quindi a un più maturo esame soora i
tre dipinti di paese di h' 7, 15 e 20, i pregi dei
quali, emergendo chiaramente sopra tutti gli
altri, avev4DO fermata la sua attenzione.
Studiate di nuovo queste tre opere, che tutte

racchmåono gradi di eccellenza, e bilanciati i
meriti e le mende dell'una coll'altra, la Com-
missione, meno un voto di dissenso, trovò quella
din°7 (la quiete) superiore alle altre, in ispecie
dal lato del concetto che esprime e riesce cosi
bene a insinuare mell'animo del riguardante;
cosa difficile sempre in ogni ramo della pittura,
difficilissima poi nel paesaggio.

Interna è più facile e più comodo che dipingerla al-
l'aria aperta e col sole, qual é quella delMasaniello,
che l'artista ha cosi potentemente esegmta; 5° il
quadro del Ma-,aniello parla alla mente, qual:o di
Lorenzo de' Medici nè alla mente, në al cuore. E
quando la pittura non parle, perché dipingere ? 6* il
quadro di Lorenzo de'Medici è informato a un prin-
cipio convenzionale, doloroso retaggio delle Accade-
mie; principio che fortunatamente va a tramontare.
11 qua Iro del Masaniello è invece informato da un
prmespio che sorge: e siccome lo scopo dell'isetu-
zione del premio é di spingere al progresso l'arte,
bastava questo solo a farmi determinare a favoredel
n• 5. .
Il prof. Hayez poi, votando in favore del quadro

Lorenzo de' Medici, volle motivare il suo voto come

appresso: e Mi sono deciso a dare il voto al n• 26 in
conseguenza de' gravi difetti di diagno e di assieme
delle Egure trovati nel n• 5. •

Il quadro dunque di no 7 venne proposto al
premio (3).
Passava quindila Commissione alla 4' ed ul-

tima categuia, la pittata così detta di genere.
E qui pure insorgeva una nuova diffimità. Ad

essa sarebbe appartenuto il solo quadro segnato
di n° 24 (un episodiodella battagliadi San Mar-
tino). Ma nasceva dubbio se un dipinto espri-
mente un così importante fatto della storia del
risorgimento italiano potesse essere considerato
come un dipinto di genere o nonpiuttosto come
un quadro veramente e propriamente istorico.
Itiflettendo però che l'arte ha pure le sue leggi
certe e immutabili e delle quali vuolsi pur tener
conto, e osservando alla mamera con che in
questo caso l'artista aveva eseguito il suo la-
voro, la Commissione si convinse che è proprio
quella che sempre fu detta maniera di genere, e
nella quale si classarono senipre cosiffatte pit-
ture. Dichiarò pertanto di unanime consenti-
mento che questo quadro ispirato dalla ster:a,
per esser trattato con quella particolar mauiera
che costituisce essenzialmente la pittura di ge-
nore, poteva e doveva essere collocato nella
quarta categoria.
E poichè vi riconobbe al massimo grado lo

studio del carattere mihtare sì nei soldati che
nel movimento dei cavalli e nella verità delle
evoluzioni, e che l'assieme era ben circoscrit o
nell'ambleiste del quadro, difficilissima cosa m

questa sorta di pittura, e che infine la esecu-
zione vi appanva gustosa e facile in ispecie nel
terreno reso a maraviglia, ed onta di qualche
menda nel disegno,.per esempio in alcuni cavalli,
fu ritenuto di merito superiore, e gli fu confe-
rito il premio ad unanimità.
Laonde riepilogando le cose fm qui discorse,

dai lavori della Commissione apparisce che que-
sto primo concorso di pittura itahana ha dato
ottuni frutti e fa sperarne dei migliori per l'av-
venire. Ogni categoria ebbe il suo lavoro degno
del premio : la prima ebbe il quadro storico di
figure grandi al vero, Carlo Emanuele I, del sig.
Alessandro Focosidi Afilano ; la seconda il qua-
dro storico di figure un terzo sotto il vero, Lo-
renzo de'Medici, del sig. Amos Cassioli d'Ascia-
no; nella terza fu mestieri perfino invocare 14
instituzione di un nuovo premio, perchè avesse-
ro il debito guiderdone, e Laquiete, paesaggio
del sig. Giuseppe Benassai di Reggio di Gala-
bria, e la veduta prospettica deldnterno del
coro di San Severino, del sig. Giuseppe De Si-
mone di Napoli; e infine nella quarta, della
pittura di genere, si premiò il dipinto Un epi-
sodio della battaglia da ßme Martino, del sig.
Glomani Fattori di Livorno.
God la Commissione giudicante crede aver

compiuto i suoi lavori, e risposto come meglio
e più coscienziosamente poteva all'obbligo as-
sunto.
Ora, nel presentare a lei, signor ministro, il

resoconto delle proprie osservazioni, coglie con
vera compiacenza Poccasione per ringraziare il
R. Governo dell'impulso generoso chevolle dare
alle arti belle incosì fausta occasione. Al tempo
istesso però le parrebbe non aver fatto intiero
il dovere suo. dimenticando di segnalare all'at-
tenzione del R. Governo alcuni altri degli artisti
che presero parte al concorso e che, sebbene
unn conseguissero il premio, pure meritarono
altamente considerazioni ed encorn.i. Sono essi
i due pittori storici napoletsi itaffaele Tancredi
e Vincenzo Mar*Dfdi; e i due pittori paesisti
Francesco Afincini, pure di Napoli, e Carlo
Mancint i Milano.
Di>po di che, paghi i commissari che questa

loro fatim þossa in qualche modo profanovere
11 progredimento dell'arte in Italia, non santo
prendere cominto senta prima rivolgere tma
grora amica ai colleghi, in ispecie ai giovani,
tuvitandbli a perdurare in quegli studi severi
che soli affinano l'intelletto e aprono la via alle
grandi opere.In Italia l'ingegno non manca, so-
vente però fa difetto lo studio e la contanza nèi
forti propositi- e mond Appunto queste le vir-
taali potenze che sole valgono a raggiungere la
meta nelle arti che intendonoalvero ed al bello.
Nobile e laudabilissima è la via in cui pose il
piede il Governo, che certo non vorra qui ritua-
nersi, e se n'abbia dagli artisti italiani gratitu-
dine veras Ma essi apprendano anche a trarre
btron frutto dalla sapienza delle patrie istitu-
ziom.

Ëireh2e, 16 inaggio 1868.
Per la Commissione

Il Presidente: Corviro.
kl 3egterario: SALTM.

Per copia conforme all'originale
ff Segretario del Cons Sup : VOLPICELLA.

DELIBEllAZIONE della Ûž¾¾$a di belle affi ad-
detta al Consiglio superiore della pubblica
isitutione, del 15 knaggio 1868, per un nuovo
þrensio.
La Giunta per le belle arti considerando che

è troppo difficile il confronto tra quadri di due
distinti generi di pittura, come sono i quadri
di prospettiva e quelli di paese, ha deliberato
doversi consigliare S. E. il Ministro ad aggiun-
gere ai già stabiliti un altro premio di lire 2000
secondo che la Commissione giudicatrice ha pro-
posto con la nota del di 11 corrente.
11 Vicepresidente: MATTEUCCI

Il Segretario: Votricatta.

DELIBERAZIONE della Ûž¾¾?a di belle arti ad-
detta al Consiglio superiore della pubblica
istruzione, del 19 maggio 1868, sul rapporto
della Commissione giudicante il concorso.
La Giunta trova regolari le operazioni della

Commissione suddetta, e sebbene la paia che
nell'aggiudicare il premio della prima categoria
siasi proceduto con alquanta indulgenza, tras-
mette al signor Ministro i verbali ed il rapporto
della Commissione per gli ulteriori provvedi-
menti.
Il Vicepresidente: MarTEUCCI

18 segretario: VOLPICELLA.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto del 4 luglio 1866, n° 3058,
col quale fu instituito il concorso a quattro pre-
mi per la pittura nella somma complessiva di
lire ventimila;
Visto Paltro R. decreto dello stesso giorno ed

anno, n° 3059, col quale fu approvato 11 rego-
lamento pel detto concorso;
Visto il R. decreto del 22 agosto dello stesso

(3) 11 prof. Alaldarelli preferiva pel premio il qua-
dro di n* 15, come quellole di cui difficoltà non schi-
vale sono quasi tutte ottimamente vinte, in partico-
Iare negli albari, che ritiene una delle parti più es-
senziali e diflicili del paesaggio,

anno, n° Šl69, col quale il termine della presen-
tazione delle opere d'arte pel concorso fu pro-
lungato fino al primo giorno del febbraio 1868;
Visto 11 II. decreto degli 11 dicembre 1897;

n' 4109, col quale detto termine fu prorogato al
primo giorno del marzo1868;
Visto il decreto minísteriale del 14 dicembre

1867, col quale furono deten'ainate le condizioni
per la esposizione delle opered'arfe ammesseal
concorso;
Visto l'liltr decreto ministeriale del 13 feb-

braio 1868, col quale furono stab:lite le norme
del giudizio e fu matituita la Commissione che
doveva pronunziarlo;
Visto il giddigio dellaÈetta Commissione del

16 magg o 1868;
Viste le osservazioni apposte il 19 maggio

dello stesso anno algiudizio prementovato dalla
Giunta di Belle Arti addetta al Consiglio supe-
riore di pubblica istruzione;
Considerando che il Governo nello instituire

quei premi intese che essi, com'è narrato nella
relazione al IL decreto del 4 luglio 1866, tenes-
sero luogo neWanno nel quale si conferissero,
degli acquisti di belle arti soliti a farsi nelle es-
posiziom;

Dispone:
È assegnato il premio di lire diecimila at si-

gnor Alessandro Focosi, da pagarsegli in Mila-
no, pel suo quadro Carlo Emanuele I ·

È assegnato il premio di bre seimila, da pa-
garsi in Firenze, al signor Amos Cassioli, pel
suo quadro Lorenzo de' Medici che mostra a
Galeazzo Sforaa tesuppellettdaartisticheda lui
raccolte ;
È assegnato il premio di lire duemila, da pa-

garsi in Napoli, al signor Giuseppe De Simone,
pel suo quadro Interno del coro di S. Severino;
Finalmente è assegnatoun premio di lire due-

mila, da pagarsi in Livorno, al signor Giovanni
Fattori pel suo quadro Un episodio della batta-
glia di ßan Afartino.
Le quali somme saranno levate dal capit. 22

del bilancio passivo di quest'anno,
Firenze, addi 30 giugno 1868.

Il Mmistro: Bacovo.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vitto il wto della Giunta di belle arti ad-
detta al Consiglio superiore di pubblica istru-
zione del 15 maggio 1868;
Vista la relazione del 16 maggio 1868 della

Oommissione artistica pel concorso di pittura
instituito col R. decreto 4 luglio 1866;
Considerando come sia difficileinstituireesat-

togiudizio dicodiparatione Ëta quadri di diverso
genere, quah sono fra loro queho di prospettiva
di Giuseppe De Simone, e qtiello di paesaggio
del signor Giuseppe Banassai;
Considerando che al quadro del De Simone

fu assegnato il premio con decreto d'oggi, e che
resterebbe a premiarsi quello di Giuseppe Be-
nassai rappresentante la quiete¡

Dispone:
Barà pagata in Raggio ai calabria al signor

Giuseppe Benassai, pel suddetto suo quadro, a
titolo di premio d'incoraggimento, la somma di
lire duemila, da levarsi dal cap. 22 del bilancio
passivo di quest'anno.

Firenze, addì 30 giugno 1868.
Ìf Áfinistès: Bao6mo,

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI I DEI PRESTITI
FRESSO LA DIRIllôH GmRALE DEL DEBITO PUBILlCO

( Šeconda pubblican'one )
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei ddpositi
e dei prestiti, approvato con R decreto 25 ago-
Bto 1863, n° Idit, si notifica, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato de-
niinziato, nelle debite forme, 10 smartimento
delle poßzze sottodesignate spedite dall'Ammi-
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti
infraindicate ne saranno rilasciati i duplicati
appena trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà
luogo la prima pubblicazione del presente, che
sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di un
mese e resteranno di nessun effetto i preceden-
ti titoli:

Dassa af Èologna.
Polizza n• i35 rappresentante un deposito

della rendita complessiva di hre 100 in cartelle
5 0(0 fatto da Bonora Angelo fu Luigi di Bon-
deno per cauzione del suo contratto stipuldte
il 19 novembre 1864 nell'ufficio di prefettura
di Modena per l'appalto dei lavori di sistema-
zione all'argine del Panaro dal Colombarotto
Miari alla Botta Vergnanini.
Polizza no 1567 rappresentante un deposito

della somma di lire 40 al medesimo intestata
per compimento di cauzione del suo contratto
stipulato il 19 dicembe 1864 nell'ufficio di pre-
fettura di Modena per Pappatto dei lavori di
sistemazione dell'argine sinistro del Panaro dal
passo di Camposanto a quello di Cadecoppi.

Cassa di Napoli.
Polizza no 8423 rappresentante un deposito

della somma di lire 7,853 25 fatto da Lanzara
Gaetano, fu Gennaro di Morano Calabro a ti-
tolo di cauzione verso quella prefettura per
l'appalto della manutenzione d'un tronco della
strada nazionale tra Ponte Cornuto e Ponte
Virtù,

Cassa di Torino.
Dichiarazione di deposita n 2927 in data

4 febbraio 1863 per la complessiva rendita di
lire 70 fattoda Marchi Antonio, fu Pietro, do-
micdiato in Parma per cauzione dell'affitto di
un molino demaniale.
Torino, 22 giugno 1868.

Il Direners capo di divisions
causos.m.

Visto: per iAmministrators centrais
SALLETTI.

NOTTETE ESTER.E

INGHILTERRA. - Si legge nel Daily Esos:
Il Consigho comunale diRomsey,presumendo

che lord Russell sarebbe stato presente alla
inaugurazione delmonumentoa lordPalmerston,
votò un indirizzo al nobde lord ricordando le

lunghe ed intime relazioni pohtiche che lo strin-
sero all'illustre estinto. L'indir:zzo fa partico-
lare menzione del fatto che entrambi apparte-
nevano al Gabinetto il quale, 35 anni or sono,
emancipò gh schiavi nelle isole delle Indie oc•

cidentali.
Lord Russell, trattenuto in casa per la morte

di uno stretto parente, mandò breve risposta in
cui afferma l'intelligenza, il patriottiamo e l'e-

nergia di lord Palmerston, che chiamò a suo il-
lustre amico, collega desiderato, uomo di Stato
immortale. »
- Si leggenillo stesso diatio :

Gli elettori libersli di Tamworth hanno chie-
sto a Enrico Lytton Balwerdi divenire loro can-
didato per la rappresdatanza di quel borgo co-
me hberale avanzato e fautore di Gladstone.
Per il qual fatto meritano le congratulazioni del
partito hberate in generale e della parte culta
e intelligente della società inglese,
È naturalissimo il desiderio del Bulwer, dopo

la sua lungaesplendida carriera diplomatica, di
tornare alla Camera dei Couluni, nella quale
se lè più di trent'anni or sono per i grandi epo-
polosi collegi di Coventry e di Marylebone. La
sua opinione, dopo sifatta carriera, non è meno
liberale di quello che fossepel passato, e nonfa
meraviglia anche in faccia di molte apostasie
seniti. Egli servi all'estero i grandi principii dei
qua i era il camp;one in patria. Come diploma-
tico contribui alla formazione el alla indipen-
denza del Belgio · liberare la Spagna, per un
certo tempo, da quel mal governo, ca; disgra-
ziatamente ebbe a patire dopo; alla cordialità
delle relazioni dell'Inghilterra con gli Stati
Uniti quando era ministro a Washington, e alle
grandi riforme in Turchia e in Egitto che illu-
strarono 11 periodo della sua ambasciata a Co-
stantinopoli. In molte posizioni eminenti e re-
Sponsabli il Bulwer ha acquistata multa espe-
rienza del genere umano, della società, del go-
verno e del malgoverno in guisa che aumentò
l'alletto per la politica liberale che distinse la
sua splendida giovmezza. E ora, dopo tre anni
di ritiro la sua salute rifiori e si estese la sua

fama letteraria; egli, confidiamo, tornerà alla
vita politica bramoso di partecipare alle larghe
riforme che per lieta fortuna albeggiano nel
nuovo Parlamento.
Non accade di frequente che una città come

Tamwort possa mandare alla Camera un depu-
tato di tanta fama e intelligente come Enrico
Bulwer.

FRANCIA. - Si legge nel bollettino del Mo-
Witc¾r ;

La Conferenza telegráfida di Viepna ha termi-
nati i suoi lavori. Benchè le modificazioni arre-
cate alla Convenzione di Parigi del 1865 sieno
state abbastanza numeitse ed importanti per
giustificare la conchmsione di un nuovo atto di-
plomatico che avrebbe assunto il nome di Con-
venziotie di Vienna, il governo austriaco pure
affrettandosi ariconoscere che competeva ai de-
legati l'mtrodurre nei loro lavori tutte le miglio-
rie che loro sembrassero utili, ha creduto che
non fosse necessario trasformareilrisultato delle
loro deliberazioni in una nuova Convenzione.
Questa risoluzione è un atto di cortesia verso

il Governo dell'Imperatore, al quale si deve il
merito di aver convocate per la pnma volta nel
1865 tutte le potenze d'Europa onde elaborare
in comune un Codice telegrafico internazionale.

SPAGNA.- Scrivono da Madrid 21 luglio al
Corriere di Bajona'
Ëessuna comunicazione tfficiale é ancora Ve•

nuka a soddisfare la curiosità, täntä naturale
del pubbbco. Siamo sempre sul congetturatg
ma i fatti sembrano ora indicare in modo quasi
certo la iniportanza e la naturg del movimento
che si stava organizzando. Quello dhe vi dieavo
del ravvicinamento tra il partito progressista e

l'unione liberale à un fatto che non può più ¤e-
garsi; lo etesso deve dirsi circa il piano degli
insorti di aggrupparsi attorno al duca di Mont-
pensier, forse senza sua adesione, sia per pro-
olamarld reggente durante la minorità del prin-
cipe delle Astutte sia per farlo assidere sul trono
della regina Isabella.
La notizia data da un giornale francese di

un accordo tra la Prussia ed il partito che vo-
letà tuodificare l'ordine di cose esistenti sembra
avere un certo vaiofe ed ha prodotto qui im-

pressione.
I giornali del partito progressista danno cox

loro articoli molto peso a questa asserzione. In
l'atti scorgendo la probabilità di un confhtto
tra la Francia e la nuova dofifederaz)pne della
Germania del Nord questi fogli, Las Novedades
fra gli altri, fanno voti per il successo della
Ërussia che col suo trionfo eserciterebbe una

grande influenza sulle nationi dell'Europa Meri-
dionale.
L'Epoca qualifica questo contegno come 81•

gnificativo ed io sono del di lei avviso.
La partenza del duca di Montpenisfor' da San

Lucar de Barrameda ha prestata agli Andalusi
l'occasione di provargli la viva simpatia che gli
portano. Molte persone sono giunte da Siviglia,
da Cadice, da Cordooth da Jerez per assistere
all'imbarco del principe ed offrirgd nu ultimo

omaggio. Le LoroAltezze hanno dovuto lasciare
a San Lucar i loro tre bambini più giovani che
erano indisposti. Essi, secondo i giornali di Si-
Tiglia, sono aspettati in questa ultima•città,
dove si tratterranno sinchè sieno compiutamente
ristabditi.
Poscia il signor Serrano, medico del duca, li

condurrà al domicilio che -si saranno eletto i
loro gemtori. Secondo PEpoca, il duca di Mont-
pensier avrebbe rifiutata l'offerta delfinfante
don Sebastiano che metterà a loro disposizione
il suo palazzo costruito or sono tre anni in fac-
cia alla torre di Belem.
Si credevageneralmentechele Loro Altezze si

serebbero recate a prendere i bagni a Cascaose
si sarebbero poi stabilite a Cintra, dove avreb-
bero occupata la magnifica abitazione che ap-
partenne già alla regina di Braganza, prima
sposa di Ferdinando VH.

SERBIA.- Scrivono da Belgrado, 24 luglio,
al Wanderer :

(Seguito del processo per l'assassinio del

principe Michele). E confronto di Paolo Rado-
vanovitsch e di Svetozar Nenadovitsch fu pro-
seguita oggi senza successo. Ambedue dichiara-
rono che le precedenti confessioni furono loro
estorte colle violenze. Essi dissero che per quat-
tro giorm e quattro notti furono tenuti distesi

sopra un istrumento di martirio, chiamato bec-

co, e che in tale posizione non potevano guar-
dare che verso un punto solo. Se guardavano
dalle parti, venivano tosto puniti con colpi di
bastone. Siccome questo mezzo non aveva frut-
tato, furono posti Inoltre sui loro piedi e sulle
loro coscie, piastre di legno caricate di pietre.
Paolo Radovanovitsch chiese d'essere ucciso,

piuttosto che essere espristo più a lungo a tale
tormento. La disperazione li indusse da ultimo
a sottoscrivere il protocollo delle domande e

risposte. Paolo Radovanovisteh citò in propo-
sito due testimomi, ed eccitò i medici presenti

ad ispezionare il suo corpo. Il tribunale non se
ne occupo.
Da nitimo domandò al tribunale che alle sue

deposizioni fossero aggiunte le parole: a proto-
collo estorto con tormenti », ma il tribunale si

rifiutò.
Dopo il mezzogiorno fu continuato il dibatti-

mento, Un pubblico numeroso ed i consoh assi-
stevanoaPaseduta. Il principeKarageorgewitsch
dichiarò per telegrafo di non riconoscere la

competenza del tribunale di Belgrado, e proibì
al difensore, deputatogh d'ufficio, di trattsre il
suo affare. L'amministratore del principe Kera-
georgewistch, Andrea Miloisevitsch. pel quale il
pubblico Ministero aveva proposta len la pena
di morte, è morto frattanto di consunzione.
- Da Belgrado, 20 in¢io, scrivono alla Cor-

respondans da Nord-Est:
La Sublime Porta ha accordate motu-proprio

alla Serbia alcune concessioni molto importanti
nell'hérat di investitura che il Sultano ha inviato
di questi giorni al principe Mdano.
Bisogna prima di tutto notare che la forma

dell'hérat è piena di deferenza per la Servia ed
in armonia col rango di un pancipato che pos-
siede un'armata nazionale di 120,000 uomim.
L'hérat di investitura del principe Milano non

differisce quanto alla forma da quello del prin-
cipe Carlo di Rumenia che è un Hohensollera.
La Corte sovrana riconosca poi formalmente

la eredità del trono serbo nella famiglia Obre-
nowitch, non che tutte le risolazioni che la
grande Skuptehina ha adottate in proposito;1e
relazioni mternazionali tra la Serbia e la Porta
verranno stabilite su base più larga, e la Servia
diverrà per conseguenzauno Stato più indipen-
dente. Finora essa non aveva il diritto di batter
moneta, nè di conchiudere trattati di commer-
mercio. Questi due diritti essenziali le sono og-
gimai assicurati.
La reggenza si propone di convocare per il

mese di ottobre prossimo una Skuptchina costi-
tuente per discutere una nuova Costituzione.

VARIETA
B monumento di Lutero

A Woaxs.

Da una corrispondenza da Berlino al .Times

togliamo la seguente descrizione particolareg-
giata del monumento di Lutero, pensando possa
tornare non discaro 11 leggerla agli studiosi di
cose artistiche.
Per le sue proporzioni e la ricca varietà del

concetto, questo mon¿mento, dice 11 corrispon-
detite del Times, non ha ri; ali. Non è una sta-
tua

,
è n11 insieme di undici statue disposte

a gruppo e dominate dalla figura colossale
del figho del minatore della Turingía. Saliti
alenni gradini, si giunge ad una piattafor-
nia, ad un pianerottolo di granito di quaranta
piedi quadrati chiuso per tre lati da una balau-
strata. Collocati sopra quattro colonne agli an-
goh del piedestallo si riconoscono i quattro
precursori di Lutero i quah non fecero che ten-
tare quello che egli solo ebbe poi la forza di

compiere.
Alla nobile scuola quattro nazioni hanno for-

niti i loro eroi, l'Inghilterra, la Francia, ITtalia
e a Boemia, Giacomo Wieleffo, Pietro Valdo,
Girolamo Savonarola e Giovanni Huss. All'ingl-
ro sulla balaustrata si elevano altre settestatue.

Ecco ai quattro angoli della balaustra e sepa-
rati per mezzo di un ripiano dal gruppo cen-
trale, le imagmi venerande dei due reali alleata

dei due fedeli amici del grande riformatore. Pri-
mi sono Federico il saggio elettore di Sassonia
e Filippo II generoso langravio di Assia che rap-
presentano la potenza e la prudenza; poscia
vengone Filippo Melantone e Giovanni Reuchlin
i due illustri eruditi.
A queste nove imagini storiche , a questi

nove grandi nomini si sono aggmate --- con gu-
sto contestabile- le effigie simboliche di tre
città celebri nella storia del tempo. Augusta,
Alagdeburgo e Spira dotto forma di tre donne

maestose occupano il centro di ciascun lato

della balaustrata. Sedute e cogliocchi fissi a Lu-

tero, esse fanno una gradevole deversione alle
statue dei quattro angoli che sono in piedi le

quali hanno tutte la fisonomia rivolta nella di-

rezione stessa della figura centrale.
Per rendere omaggio alle numerose città che

hanno benemeritato della causadella libertà re-

ligiosa, i merli della balaustrata sono interna-

niente decorati cogli scudi di altre ventiquat-
tro città tedesche. Questi scudi sono quelli di
Brunswik, di Brema, Costanza, Tisensch, Eisle·
ben, Emden, Enfurt, Francfort, Halle, Amburgo,
Heilbronn, Jena, Koenigsberg, Lipsia, Lindau,
Lubecca, Marburgo, Memlingen, Nordlingen,
Riga, Smaicalda, Strasburgo, Wittemberga e

Worms.
Ecco quale apparisce al visitatore questo

graadioso monumento , memorando episodio
storico tradotto in pietra, silenzioso eppure elo-
quente, per chi sappia le ragioni onde la unsa-
nità si è sgitata ed abbia il presentimento di
quelle che la agiteranno ancora
Esaminiamo piti attentamente il gruppo prin-

cipale. Sopra un piedestallo di Siemte di color
pallido sormontato da due zoccoli sovrapposti
sorge la figura ritta di Lutero. Eccolo l'uomo
dalle forme potenti il solido organismo divenuto
famigliare ad egnuno. È la figura ben nota, i
lineamenti onesti, l'occhio calmo ed impertur-
babde riprodotto dal pennello di Cranach. Colla
testa alta, egli si appoggia col pugno stretto

sopra una Bibbia chiusa quasichè egli pronun-
classe il famoso verso del suo bel corale:

Das Wort sie sollen lassen stehen

Dal punto di vista puramente artistico sareb.
be stato preferibile dare alla testa una positura
alquanto più inclinata. In una statua di 10 112

: piedi di altezza sopra un piedestallo di 16 piedi
una faccia rivolta verso il cielo non può essere

veduta da chi riguarda dal basso. Uno zoccolo
di bronzo fuso collocato sopraun dado di pietra
sostiene un tavolo di minor dimensions, decor aro
dí iscrizioni e di hassi rilievi. Sulla sua parte
frontale- epigrafe benissimo appropriata al
monumento -- figurano le ultime parole del ce-
lebre discorso pronunziato da Lutero alla D.eta
di Worms.
« Eccomi; io non posso pensare nè agire al-

trimenti. Che Dio mi aiut:! Amen. »

Sotto alla leggenda sono collocati dei meda-
glioni che ritraggono Giovanni al Costante e suo

figlio Giovanni Federico di Sassonia che sosten-
ne fortemente Lutero nello sviluppo della sua
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dottrina. Dall'opposto lato del tavolo è inciso
il passaggio di un altro discorso dell'audace rl-
formatore: - a L'Evangelo che il Signore ha
messo in bocca ai suoi apostoli è la sua spada.
Con questa spada egli colpisce il mondo come
con un tuono. » - Al dissotto vi sono i ri-
tratti di Enrico de Hutten e di Francesco de
Sickmgen, i due nobili uomini che recarono lo
spinto cavalleresco della loro casta alla difesa
della verità e di quelli che la confessavano meno
energicamente di loro stessi. A diritta di Lutero
si legge la frase che segue estratta dalle sue cor-
rispondenze --- « La fede è la vita in Dio rma ò
soltanto collo spirito del Cristo che noi possia-
mo sperare di comprendere la Sacrascrittura. »
- I ritratti di Giovanni Buggenhag-n, 11rifor-
raatore della Pomerania, e di Giusto Jonas, l'm-
timo amico di Lutero, all'orecchio del quale al-
cani istanti pnma di morire egli afEermava
la sua fede saldissima, si vedono figurare da
questo lata. A sinistra da ultimo si legge: -
« Que.li che comprendono giustamente il Cristo
non saranno commossi da ciò che l'uomo'può
ordinare. Essi sono liberi nou carnalmente, ma
spiriturlmente. » Ca:vino e Zuitglio, i fondatori
della Chiesa riforniata svizzera, figurano molto
a proposito sotto questa iscrizione, la dif-renza
della loro dottrina con quella di Lutero procede
infatti più dallo spirito che dalla lettera della
Bibbia. La base del tavolo rappresenta alcune
scene della vita di Lutero in alto rilievo. Là lo
r,i vede nell'atto che pronunzia il suo discorso
al Parlamento di Worms, nell'atto di affiggere
le sue tesi alla porta della cattedrale di Wittem-
berga, nell'atto di far benedire il suo matrimo-
nio con Caterina e nell'attodi tradurre la Bibbia
quando fu a confino nel castello di Wartzbourg.
Vengono giustamente lodatt lo stileelafinitezza
di queste stampe fuse,
I quattro personaggi seduti appiedi del loro

confratello d'armi più fortunato richiamano
poi la nostra attenzione.
Pietro Valdo del quale non ci fu conservato

alcun ritratto è rappresentato come un povero
vagabondo, cogli abitt stracciati, il bastone in
snano in atto di predicare Secondo le ispirazioni
del suo cuore, colla Bibbia aperta dinanzi.
Wichff le cui sembianze non ci sono neppure
esse conservate, è raffigurato sotto costume di
un dottor vecchio venerabile; le di lui dita ac-
carezzano leggermente 14 'unga barba; sembra
Eg)TOÎØRÖRÍO la UD gran meditare. Huss il mar-
tire, si prepa'a alla morte. Debole ed abbattuto
per la ga prigionia, la sua espressione è di
una tristezza straziante.
I suoi lineamenti fini e magri sono illuminati

dallo sguardo ispirato che egli volge al Croci-
fisso serrato nelle sue mani giuntes Savonarola
con un braccio alzato al cielo appoggia la mano
destra sul cuore; i di lui occhi lampeggiano.
Questi precursori di un giorno migliore formano
colla vittoriosa serenità di Lutero un contrasto
del pari soddisfacente dal doppio punto di vista
dell'arte e della verità storica.
Seguiamo la balaustrata. Federico il Baggio è

il primo che ci colpisce. Porta l'abito elettorale
di ermellino, rimuove col piede la corona impe-
riale. Non guarda nè a diritta, mè a sinistra, ma
in linea retta davanti a sè, come usò sempre in
vita. Il suo contegno semplice e fermo caratte-
rizza quegli che preferiva rimanere capo della
Sassonia anzichè regnare sopra l'impero diviso
dalle sue fazionie dalle sue interminabili discor-
die. Dopo Dio, è a questo grande ed eccellenie
uomo che la Germania è debitrice del trionfo
della hbertà religiosa. È lui che protesse Lutero
contro la spada ed il pugnale dei nemici, è lui
che diede al monaco di che vivere, à lui che gli
procurò gli agi necessari alla impresa spirituale.
La statua di Filippo d'Assia è una delle più
elle. Appoggiato sulla sua lunga spada ega
guarda 11 cielo quasi s'aspettasse di vedetae
spuntare l'aurora.GiovanniReuchlin,che indossa
il mantello di dottore in teologia, è il prototipo
dei professori tedeschi dei nostri giorni. Crede-
reste di udirlo fare la sua lezione, tanto il suo
contigno è grave e scolastico. Ciò che egli fece
per la grammatica ebraica, Melantone lo fece
per la greca. Senza l'aiuto di questi due tiothini,
la traduzione dellaBibbia, come ai tenne daLu-
tero, sarebbe stata impossibile. La dolce espres-
sione, la dignità modesta del vestire, chedistin-
guevano Melautone, sono ben riprodotte nella
statua posta di fronte a quella di Reuchlin.
Quanto alle tre signore simboliche che perso-

Ilificano Magdeborgo, Spira ed Augusta, esse
non so¤o di uguale perfezione. Magdeborgoviene considerata come opera squisita. Spira si
stima un errore scultorio. Magdeborgo, la vit-
tiina delle orde di Tilly, prostrata coi capelli in
disordine, le braccia pendenti, ha gli occhi im-
pietrati per disperasicrie. Quanto a Spira, lo
scultore ebbe l'idea di figurarla in atto di pro-
testare contro l'editto reazionario di Carlo V·
ma l'effetto è compromesso da questa considei
razione: che una donna la quale alzi le mani in
iin modo così violento, colle gambe incrociate,
corre gran rischio di perdere l'equilibrio. Au-
gusta, a memoria della pace che venne conchiu-
sa fra le sua mura, tiene in mano una palma.
Mi astengo da particolari più minuti. Al tem-

po nostro, la penna non ha alcuna probabilità
di lottare con successo colla fotogra6a e collo
stereoscopio in materie della natura del monu-
mento di Worms.
Vi d rò alc11ae parole sull'irnpressione clie

produce tutto l'assieme.
Per imponente che sia l'effetto generale, i mi-

gliori critici concordano nel lamentare che l'ar-
tista il quale disegnò il piano non abbia potuto
attendere alla sua più compiuta esecuzione.
Rietsch I che nel 1856 venne incaricato di ese-
guire il modello, moti or sono alcuni anni quan-do le statue di Lutero e di Wickffo sole erano
terminate- Il resto venne modellato secondo i
<ii Int abbozzi dai signori Schilling, Donfort e
Kietz suoi tre abili ausiliarii. Le loro opere sono
degne dello studio che li educò, ma nel mentre
essi atlenipivano al loro mandato, ciascuno di
questi tre sce'tori parve seguire la direzione
particolare del proprio talento, piuttosto che
collaborare coi colleghi affine di creare un
« tutto e artistico. Le cinque statue del centro
per giudizio generale costituiscono uno splen-
dido assieme; nia le altre se:te, poste al dissotto
di Lutero c lontane da lui per un ripiano di 30
piedi, hanno l'apparenza di monumenti sepa-
rati.
Per connettere queste statue col loro centro

e fra lot o medesime ci bisogna il solido filo della
storra. Anche la circostanza che le 12 statue
sono relativamente <h varie proporzioni non
contribuisce molto a dare al iconumento quella
apparenza di siutetria premeditata che è indis-

petisabile in qualunque opera d'arte composita.
Latero infatti ha dieci piedi e mezzo di altestas
Le figure che sono ai suoi pie<1i ne hanno 1;
le statue degli angoli della balanstra 8 It2 e

quelle delle città 6 piedi.

NOfillE E FATTI DIVERSI
Oggi,anniversario dellamorte del ReCarlo Atherto

il Magnanimo, celebratasi nel tempio di Santa Croce,
per ordinazione del municipio, solenne uilicio di
commemorarione pei morti nelle battaglie della pas
tria indipendenza.
Sulla porta Ibaltgiore del templo leggewasi la se-

plente iscrizione: - Per l'anima - Di Re Carlo Al-
borto -E degh Italiani - Morti per la patria -
Nelle guerre dell' indipendenza -- Suppitcazioni
espiatorie.
Assistevano alla pia funzione senatori e deputati,

membri del Consiglio di Stato e dell'alta magistra-
tura, il p-esidente del Consiglio dei ministri, i mi-
nistri dell'mterno, della marina, il ministro della
R. Casa di 5. M., il pref•tto deliaprovincia, il sindaco
cui membri della Giunta municipale, rappresentanze
della guardia nazionale e dell'esercito, con grande
coneerso di cittadtni.
Un battaglione della guardia nazionale e le truppe

del 31" reggimento stavano schierate in doppia Sla
nell'interno del tempio.

- Scrivono da Ferrara, 26 luglio alfOpinione che
da quando è cominciata la vendita in questa pro-
vincia ferraresa dei beni ecelesiastici, furono già
posti all'incanto 91 lotti pal prezzo d'asta comples-
savoxli L. 982,769 66 ed aggiudicati a I 1,255,808 72,
con che si ottenne il sensibile aumento di Iire
273,039 06.

- Leggesi nella Gazzeuadi Genova del 27:
Ieri tra le sette e le otto di sera si accese, non si

sa come, una certa quantità di liquidi afeoulici a
bordo del bastimento abraham Lincoln provenleote
dal Gallao di Lima.
Due marinari che stavano a guardia, si adopera-

reno tosto a spegnere la fiatumt lineiandovi hopra
secchi d'acqtla, ma la ðllmma rifluendo a sprasti so-
pra di loro li ridusse entrambi in assai cattivo stato.
Uno di questi dovette gettarsi in mare per estina

guere la liamma che lo abbrustiava. Portunatamente
da un vicino butimento della R. marma lo videun
allioso macchinista e si precipitò tosto nell'acqua a
salvarlo. I due marinai furono portati alfospedale
dopoavere ricevuto le prime cure sulla calata.
11 bastimento fu tirato in mezzo at porto per mag-

gior cautela, ma fortunatamente nessuna conses

guenza ebbe quell'iocendio oltre al danno dei due
marinari che sono all'espedale.
- Il 26 cortante tenevasi a Milano radunanza ge-

nerale della Società Pedagogica italiana.
Veniva data comunicazione di alenni scritti stati

presentati per l'esame della Società, che riguarda-
vano l'esposizione di nuovi metodi per il più celare
insegnamento del leggere e del conteggiare.
Si riferiva il voto emesso da una Codimissione

stata graziosamente eletta dalla presidenza del Regio
Conservatorio di musica di Milano intorno ad un

nuovo metodo popolare segnamento del canto corale
stato proposto dal cat. Alessandro Biagi di FireRES.
It signor Antonio Bergent, anodie de' sue conna-

21enali francesi, inviava un affettuoso indirizzo di
congratulátione alla Società Pedagogica per la me-
daglia d'unore statale againdicata dal Giuri interna-
rionale dell Esposizione Universale di Parigi pet aver
promosso in Italia lo sludio di nuovi metodi, per
hverincoraggiato la pubblicazionedi buoni libri edu-
cativi e per aver datomita all'astituzione dei congres-
si pedagogici.
In seguito alla letturadi tale itidiiiszo l'assemblea

votava unaninki ÑñgrasÌàmenti al signor Sergent.
Dono diciò il presidente car, Sacchi dava cotmu-

nicatione dei temi stati proposti per il quinto Con-
gresso Pedagogico italiano che avrà luogo in Óeno-
nova dal 17 kl 2Ì §ettembre p. v.
L'assemblea approvava i temi proposti e delibe-

rava di dar facoltà alla presidenza diprenderegÍiop-
portuni accordi col Comitato pioihotore di Genova
per laprontà dÌramazione degli inviti al Congresso;
pel preventivo studio dei temi più importanti da di-
scutersi; e per incoraggiara gli autori ed editori di
opere eduentive a di apparati didaktici ad inviare a
Genova le lot'o þfbduzioni allo scopo di potervi te-
here una pubbliet esposizione ehe valga a far cono-
scere tutto clð che di meglio si è fatto in Italia in
questi alumianni per porgere aidocentii più op-
portuni sussidi didattici.
Si votavano da ultimo unanimi ringraziamenti al

municipio di Genova per le disposizioni date allo
scopo di offrire la pia cordiale ospitalità ai pubblici
e privati educatori che interverranno al Congresso
Pedagogico. (Aombardia)
- Ÿro,eingamento deÏlo stagno d'Ostia dal 10 al

28 luglio 1868:
X. - Lo stagno già da diversi giorni è definitira-

mente proscingate, salvo le couche,nelle quali l'ac-
qua s'abbasserà ancora, per uffisio della fece conti-
nua, di circa 20 centimetri, e quindi sarà sostituita
dalla salubte e rinnorabile acqua di mare per mezzo
delladiga di montata.
Utdrometro Gerardi segna centimetri 49 ¾¡? di

abbassamento totale dalPapertura della foce. Il de-
flusso misurato il 22 corrente era di MC. 20966 40
in 14 ore sulle 24. Fatta la media, il delladso totale
dal 10 al 23 fu di. . . .

.
.

.
. MC. 330,970

Quantità notata nel bullettino antece-

dente
. . . . . . . . . . . . .

= 2,272,160

Totale dal 17 maggio al 23 luglio MC. 2,603,130
Dalla strada Romana, che a ponente cosseggin lo

stagno, guardando giù pei lunghi viali espressamen-
toaperti fra le paglie e le canne si scorge il terreno
fino alle conoheasciutto e passeggiabile. Altre volte
negli anni addietro si seccava bensi lo stagno per
evaporazione, correndo stagione lungamente asetut-
ta, ma ciò era tra On d'agosto e mezzo settembre,
ossia dopo 6 o 7 mesi, non dopo 10 giorni dalle ces-

sate straordinarie pioggio.
Nè puzza, né incremento di miasma si sviluppð

dalla superficie seccata, perchè, come era naturale,
il progressivo ritiro delle acque dallo stagno verso
l'emissario permetteva agli animatetti acquatial di
seguire nel forzato e perpetuo esiglio quelle loro
aeque matrici: laddove, quando il seenamento av-
viene per consumazione delfaequa in forza di eva-
porazione, essi, senza scampo di fuga, sono costretti
a miseramente basire a poco a poco, e boccheggiare,
spegnersi e infracidire sui loro stessi letti natali.
Nel futuri inverni, trovandosi 11 terreno dello sta-

gno per l'argine e pel canale di circonvallazione
isolato da tutte le aeque esterne, ed essen to di cir-
ca 35 centiteetri superiore al livello minimo del
mire, che la fece deve mantenere nell'emissario,
emo non riceverà più che le pieggiodirette, lequali
in parte saranno assorbite, in parte scolate; e però
detto terreno si manterrà nelle condizioni di qual-
siasi campo ndotto a cultura agraria.
Anche Fiume Morto, l'antico porto dei Re di Roma,

occupato ora da ben sette metri di melma, questo
tristissimo fra tutti gli stagni, che cosi largamente
mantengono la fama della malaria romana, già ca-
gions d'immenso spreco di danaro e di tante umane
sofferenze, anch'esso radicalmente scompare ia con-

segasasa del pressingsmetito dello stagno, al cal
fondo esso 6 superiore dii:Irds 3Š centimetri. Le she
acque riscaldate, grasse, versÌastre, fetenti e brull-
canti di ogni più mala stirpe d'insetti stanno per
iscolare nei fossi dello stagno per merzo del già ter-
minato canale. Per atenut Apoci21i riguardi si adert
a sospendere per sei giorni la rottura della patetaa
E pertanto cessiamo da niteriori hullettini, impe•

roochè ci sembra benavviata ed evidente la soddis-
fazione dei voti inaugurati, tanto solennemente pim·
nunciati nella memorabile giornata del 17 maß61 •

Ostis, 23 luglio 1868.
Ërof. GiovAssi $Ìoxo.

-- Da comunleazioni di ingegneri la Gasserta Tici.
nese toglie i seguenti particolarisulle esperienreche
vennero fatte nel.'esercizio della strada ferrata del
Brennero nello scorso interno per riguardo alla dif-
neolta delclima e poi scende a parlare dei passi al•
pini dellaSorrera:
Il passo del Brennero ë ecces'onalmente favorevole

g>er l'esboutione di una stradh ferrata ehe superi le
Alpi. Le walli della Sill edelfElsach ehe si aprond
verso il nord ed il sud sono domabili sino all'altitu-
dinedelgiogo,diaspettomenchesilvestro,esinoalla
sommita abitatee coltive; - la valle é sino alla erma
del monte rivestita di bosebi, e nelle immediate vici-
nanze trovansi anche sorgenti d'acqua,e non è mon-
te con neve eterna. 11 dorso del giogo ò largo e
piano: verso il sud si estende per la laughettadi pill
di un chilometro un appetto largo da 1368 metri a
1300 al dissotto della vetta del giogo. Giàquesta con-
formazione dà al Brennero, in confrento della sua
altitudine, circostanze di ellma specialmente favore-
Voli, mentre inoltre la sua giaeitura ne forma la via
regolare per i caldi venti periodici del sud, i quali
contribuiscono a mantenere la temperatura degli
alti púzzi d'aria in uno stadio moderato ed a tempe-
rare anche gli abbattimentL lie dunque vuoisi fare
un confronto fra le condizioni del Brennero a quelle
del Gottardo o dello Splaga, à bene non perdere di
vista quanto abbiamo quidetto.
Nel passato inverno, che anche al Brennero in ri-

gorosissimo, il termometro gut!'al§ara del Brennere,
a Ì370 my non oadde mai äl dissotto di - 20• R.,
mentre vi sali a mezzodi a ‡ 2* R. ed Anche 8*, La
neve caduta, dopo tre volte 24 ore di durata, non su-
però l'altessa di 5 piedi. I trasporti di essa per ef-
fetto de'venti durarono parimenti tre in quattro
giorni, ma soltanto in pochi luoghi adenmutarono la
neve sino all'altezza doppia di quella caduta.Kaa
strada podo ne sofferseg þerchè essaocorre sul suolo
della valle per rapidi seogli, ove la neve non trova
sosta, oppure si elevadi 5 a 6 piedi sal suolo della
valle con un terrapieno a searpa, per cui la neve si
posa fuori della via. Alle valanghe la strada è sog-
getta soltanto às una parte, cid dal nord del giogo.
Ese vennero già calando sientre cadeva la nere, pe•
riodícamentes e cosi pure le masse si ammucchia-
fono in mbdoebe non trotarbno 0Te fetalarsi sugli
soogli molto dirupati e poco prominenti, e se il sole
di mezzodi liquefaceva la neve, lasuperliciedelsuolo
la rendeva scorrevole. Le valanghe consistendo di
neve molto leggiera, e sul piano della stradaesisten.
done soltante quanto bastava per fietupiere lo sea-

glione che forma nel profilo del monte, essa era ra-
pidamente rotta. L'esercizio non fu mai interrotto
oltre al secondo giorno. Lo sgombro della neve non
oppose alcun grave ostacolo. Ínoltre molto opportuna
tiusel la Blaaitura della strada tagliata in una sola
parte; il versante della valle potè sempre esser rapi-
damente sgombrato. Di raro si dovette toglierelane-
va per un'altezza superiore ai due piedi dalle ruotale,
e quindi fu facile romperla cottaratro della neve,
massime quando questo lavorava nel tempo in cui
Cadeva yvede careti di neve formate dalParatro
erano solide e non mettevano in perievlo il passag-
gio dei convogli, per cui non era necessario affret•
tarno Ío sgoinbrö, una volta che fosse stata libera
una ruotala Lo sgombrodella seconda ruotaia (quel-
la anna parte ask monse; rimase ritardato sin dopoll
completp sgombro della prima. Lo spalamento della
aeve nelle regioni supefiori dilrildte i thesi d'inver-
no, costò per miglio i500 a f800 Bor. (3505 a 4500 fr ),
nelle inferiori 1200 a 1500 fior

,
ed è da notersi che

si dotetteto ehtamarb gli operal da Innsbtuch, Hall o
Bressanone.
L'esercizio, tranno che dalla mere, non subi osta-

coli; le opere fuori di terra sempresi conservarono,
durante 11 velno; in bueno stato. La potenza deHe
macehme sempre si è conservata pari. Le macchÍne
per i carichi munite di 8 ruote -ossero in due, l'una
davanti trascinando, e Fahra posteriormente spin-
gendo, 340 tonnell; le macchine p•r persone con 6
ruoto, 100 a 120. Le spese per il servizio de'convogli,
come in generale le spese di eseroizio; nelle parti
piti elerase della strada, rimaseroaffatto paria quelle
delle inferiori, inquantononvaria ir massima ascess
di esse. La rampa Steinach-Brennero, per esempio,
(t 40) non fu menomamente piil aftvorevole di quella
Innsbruk-Matrei, che ha pari peddio Il verno d'al-
trende non ha appos tato specialifatiche al personale
della strada, eccetto che, come è facile immaginarsi,
quando nevicava e sieseguivano i lavori di sgombro,
avveniva più frequente lo scambio del personale di
sorreghanza e per la manutenzione della strada.
L'unico lamento cui diede argomento la trazione,

fe che le ruotaie d'acciaio hanno troppo poco ades
sione; al che vuolsi in qualche maniera riparare,
fosse anche col ritornare alla Ene alle ruotaie di
ferro.
.
Sin qui giungono le comunicazionidegliingegneri.

Per ciò che riguarda i passi alpiai svizzeri è soltanto
da deplorarsi che le loro circostanze di clima siano
notoriamente assai più sfavorevoli di quelle del
Brennero.
Queste esperienze provano inoltre:
i* Che un passaggio inferiore sarebbe eertamento

preferi'aile ad un passaggio superiore.
2• t.he nell'aspetto di uno sgombrodella nere, una

strada a doppio 6mario presenta ungrande vantaggio
su quella ad un semplice binario, e così pure nel-
l'aspetto della sicurezza.
3" One per una strada superiore nel nostri passi

svizzeri sarebbe necessario cominciarne la copertura
artiticiale almeno a 1400 metri di altitudine, lo che
diverrebbe costosissimo; e tinalmente
4° Che con un passaggio superiord esercitato colle

locomotive Fell, Welti o d'altri, non sarà possibde far
concorrenza al Brennero. Ciò non sarebbe possibile
che impiegando la forza qualmte deh'acqua.

- I giornali del Belgio annunzianocompiuta l'ere-
zione della statua equestre del re Leopoldo I in An-
versa. Sotto la direzione del sig. Giuseppe Lefebvre
quella statuadi bronzo, del peso di 8000 chilogrammi
e dell'altezza di 4 m 50 c. fu in 25 minuti posta sul
piedestalîo a 5 m. 80 e. sopra il livello del suolo.

R UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA
Concorso aiposti vacanti nel lt. Collegio

Ghisleeri.
Veduto l'avviso pubblicato in data del 25

maggio p. p risguardante gli esami di concorso
ai posti gratuiti disponibih nel R collegio Ghi-
sheti;
Considerato che i detti esami, essendo stati

fissati pel giorno 10 del venturo mese di agosto,
potrebbero coincidere con quelli di licenza 11-

ceale, i quali, in ispecie, per la parte orale,
avranno luogo nella prima quindicina dello stesso
mese;

Rendesi noto quanto segue:
Per disposizione ministeriale, gli esami cli

concorso ai posti gratmti vacanti nel R. colle-
gio Ghislieri, avrannocominciamento col giorno
17 agosto suddetto.
Rimangono invariate tutte le altre disposi-

zioni contenute nel sopramentovato avnso di

concorso, delle quali si ricorda specialmente
quella, che stabiliace il giorno 29 del corrente
mese di luglio per la presentazione della do.
manda documentata.

Pavia, 9 luglio 1888.
li reuore: 6. Gatosr.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

St-Nazaire, 27.
Il pacchetto la LouisißNB reCa la notizia che

è scoppiata una rivoluzione nella Repubblica di
Venezuela. Il presidente Falcon parti per Cura-
cao. Il generale Monagas occupò Caracas il 25

giugno. II generale Bruzual occupò Puerto Ca-

bello.
La febbre gialla è in diminuzione a Lima.

Londra, 27.
Leggesi nelMorning IIerald:
Le voci relative a negoziati tra la Francia,

l'Olanda e il Belgio, onde conchiudere un'al-
leanza, non sono sufficientemente smentite. È

probr.bile che questi negoziati esistano, ma è

improbabile che il Belgio e l'Olanda diano il
loro consenso. Questa alleanza distruggerebbe
quasi completamente l'indipendenza e la sovra-
nità di questiRegni, le quali sono garantite dal-
l'Europa. L'Inghilterra e le altre potenze vi si
opporrebbero.

Parigi, 27.
Borsa di Parigi.

25 27

IIendita francese 3 ej, . . ; . 69 95 69 97

Id. ital. 5 g/* . . . . . .
53 45 ö3 35

Valori diversi,

Ferrovie lombardo•venete , . 402 401

Id. romane . . . . . . . 42 - 42 --

Obbligazioni str. ferr. romane 101 101
Ferrovie Fïsorio Emanuele .

45 -- 45 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 141 140
Cambio sull'Italia. . . . . . . 8 a¡, e 1¡,

Vienna, 27.
Cambio sa Londra . . . . .

.113 75 113 85
Londra, 27.

Consolidati inglesi . . .
-
---
- 94 */4
Parigi, 27.

La Patrie assienra che il ministro delle fi-
nanze prenderà delle disposízioni affinchè lasot-
toscrizione del prestito sia aperta nella prima
quindicina d'agosto.

Belgrado, 27.
È smentita la voce che alcune banle di bul-

gari abbiano attreversata la frontiera dellaSer-
bia. Le autorità stanno sorvegliando.

Bukarest, 27.
I postimilitari delle frontiere furono raddop-

piati. Il Governo è in caso di poter impedire la
formazione di qualsiasi banda sul territorio
rameno.

Parigi, 27.
Corpo legislativo.- Rispondendo a Pelletan,

Rouher dice che il Governo non pensa punto a
modificare la legge elettorale.
Rispondendo a Garnier-Pagès, il quale pro-

pose cite si faccia tina relazione sullo stato del

materiale di guerra, il maresciallo Niel dice che
il divulgare la parte nuova, e in qualche modo

misteriosadel materiale, come sarebbe quella

dell'artigliería a mitraglia, presenterebbe degli
inconvenienti.
La Camera respinse tutti gli emendansents, e

quindi approvò l'intero progettto del bilancio

ordinario con 207 voticantro 15.
Parigi, 28.

Il principe Napoleone è arrivato questa mat-

tina.
Il Corpo legislativo ha adottato ieri il bilan-

cio rettificativo del 1868 e il bilancio straordi-

nario del 1809. Oggi discuterà l'iniprestito.
Costantinopoli, 37.

Midhat pascià è partito per Rustehuk.
Belgrado, 27.

Fra gl'imputati dell'assassinio del principe
Michele, quattordici furono condannati a morte,
fra cui tutti i fratelli Radovanovich, Sima, Sva-
tosan, Nenadovich, il principe Karageorgievich
e il suo segretario.
Domani seraavrà luogo l'esecuzione dei con-

dannati.
Londra, 28.

Camera dei Comuni. -- Olway annunzia una
interpellanza sulla voce corsa del progetto d'al-
leanza tra la Francia, il Belgio e l'Olanda.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firense, 27 luglio 1868, ore 8 ant.

Il barometro si è abbassato di 3 mm. al nord
dell'Adriatico, e di 1 solo nel sud.
La pressione è poco sotto la media. Cielo so-

reno e mare tranquillo. Venti deboli e variabili.
Anche nel nord d'Europa il barometro si à

leggermente abbassato.
Continua la buona stagione.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
faits nel B. Museodi BYsicae Bioria naturale di firture

Nel giorno 27 luglio 1868.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma ma mm

sero . . . . . . . . 750, 5 7¾, 6 TH, 7

Termometro centi-
grado . . . . . . . 29,0 33,5 27,5

Umidithrelativa .. 73,0 45,0 65,0

Stato del cielo.
. . . sereno sereno sereno

direzione . . SE 80 SO
Vento forza

. . . . debole quasi for. debete

Temperatura massima . . . . . . . . + 3W
Temperatura minima. . . . . . . . . + 22,5
Minima nella notte del 28 Inglio . . . + 21,5

È pubblicato il romanzo
HT ALTO

di BEETOLDO AUERBACH; prima versíone ita-
liana, fatta col consenso dell'autore, daEugenio
Debenedetti - Tre bei volumi: oltre 1200

pagine a lire 4 50 (Firenze e Torino presso gli
Ëredi Bo¢ta) - il più celebre e popolare fra i
romanzi della moderna letteratura tedesca --

conta già sei traduzíoni in lingue straniere.

POLITEAlfA FIORENTINO, ore 8- Rappre-
sentazione dell'opera del maestro Verdi: La
.Traviata - Ballo: Firense.

ARENA NAZIONALE, ore8 -La drammatica
Compagnia diretta da Peracchirappresenta:
La Calunnia.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatics
Compagniadirettada A. Salvini rappresents:
Il mio romango.

FRANCESCO BARBERIS, gerdmÔd.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA II CONIAIERCIO (Firenze,28;uglio1868)

costaura viss cosa. rins raossimo

V A LOR 1 3 a sommr.m

LDLD L A

Eendits italiana 50¡O . .
. .g 11uglio 1868 58 *

Impr. Nas tutto pagato 50[0 ub. 1 apr. 1868 • •

Rendita italíana 3010 · • • • • • > Id 37 30
Obbligas. eni beni eccles. 5 0[0 a 80 >

Imprestito ¥erriere50y . . . . > lluglio1808 480 a >

ObbLdel Tesoro 1849 5 p. 10 m id. 480 • •

AzionidellaBaneaNas. acana e 1 genn. 1868 1000 1450
DetteBanca Nas.Begnod'Italia a l lugho 1868 1000 a a

Cassa di sconto Toscana in sott. > t> > •

Banca di creditoitaliano.
. . .

•

Arioni del Credito Mobil. ital. »

Obb oni Tabacco 5 oro . .
>

deHe 88. FF. Romane.
.
>

Dette conprelas.pel 5,QIO (An‡iche
Centrah Toscane). . . .

. . . >

Obbl. 5 010 88. FF. Centr. Tosc. »

Ubb delle suddette
. . »

Obb delleBS.FF.Bom. •
Aziom ant. SS.FF. Livor. »

Dette .............. •

500 > •

> Þ

1180 > >

1 luglio 1868 500 > >

500 m >

500 > >

11uglio1868 420 a a

Id. 420 49 if,
id. 500 166 a

420 > •

Obb
.
5 0¡O delle 88. FF. Har.

Obbhg. 340 delle dette . . . .

Obb.dem.o0LOins.oomp.dil2
Dette in serie pico. .

Dette in serie non comp.
Imprestito comunale 5Ot0obbl.
Defto in sottoscrizione . . . . .

500 a a

500 a s

1 luglio 1868 500 m a

1 aprde 1868 601 a a

id.
.
505 a a

id. 50E • •
id. i 50& • >

Detto liberato
. 500 a

Imprestito comunale di Napoli » 500 > >

Detto di Siena
. . . . . . . . . • 500 a >

5 0[0 italiano in piccoli pezzi. .
sl luglio 1868 a >

8 Of0 idem
. . . . . . . . » l aprde 1868 a a

Imprestito nazion, piccoli pessi a id. » >

Nuovo impr della città di Firensnin oro in sott. 250 m a

Obbl. fondlarie del Monte dei Paschi 5 0¡O . . 500 a e

57 95 58 05 58 >

a e 79 30 79 20
37 20 m a s a

79 7|, > a a a

1440 * * • •

1615 m a a a

> > 437 > 430 ff,

a a a 58 fje
a a a 37 5/
a a a 79 5)

as ast76>
»• »s630>

CAMBI L B GAMBI L D CAMBI L D

Livorno
. . . . .

8 Venezia eŒ. gar.. 30 Londra.
. .

a vista
ato. . . . . . un Trieste

. . . . . . 50 dio. . . . . . .
an

dto. . . . . . 60 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 90 27 25 27 TO
Eoma . , , . . . 30 Vienna . . . . . . 80 Parigi . . . a vista 108 7¡, 108 */,
Bologna . . . . . 30 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 30
Ancona

. . . . .
30 Aurusta . . . . . 80 sto. . . . . . . 90

Nanoli . . . . . . 30 dio.
. . . . . . 90 Lione. , , . . . . 90

xxfano
.
.
. .

. .
30 Francoforta . . . 30 dte. . . . . . . 90

Genova . . . . .
30 Amsterdam . . . 90 Maraiglia . . . .

90
Torino . . . . . . 30 Amburge . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 21 70 21 6

ymr.zzi FATTI
5 010 58 05 per fme corr. - Dei napoleoni d'oro 21 70 cont.

Il sindaco: M. Neuss-Vas.



4GßTTA UFFICIALE DEL KEGN0 D'ITALIA N° 204 - Firenze, llartedi 28 Luglio 1868

Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Benevento
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che L','io ore 10 antimeridiane del giorno 2 agosto 1868 in una delle sale dell'ufficio del registro 5. Non si procedera all'aggiudicazione se non vi saranno almeno due concorrenti, e quella avvenendo non potrà essere
di Sant'Agata dei Goti, P:<anti al signor pretore, coll'intervento di un rappresentante l'Amministrazione finanziarla, si tuodificata per effetto di aumenti posteriori, ma sottomessa all'approvazione della predetta Commissione.
procederà ai pubblic incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti· 6. Entro dieci giorni dalla data dellaggiudicazione, il deliberatario dovrà depositare nella cassa indicatanel capitolato,

per spese di trapasso, di trascrazione, d'ascrizione ipotecaria, di stamps, pubblicazione ed inserzione nei giornali degli av-
Coastficiotti pr•åtteipagg. Visi d'asta per la porzione gravitante su ognilotto, una somma corrispondente al 5 per 100 del prezzo d'aggiudicazione

salvo la d:-finitiva liqmdazione.
7. La veadita è inoltre vincolata alle altre condizioni contenute nei capitolati relativi a ciasenn lotto, che saranno visi-

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. bili colle tabelle C corrispondente, ed altri documenti nell'ufficio procedente durante il tempo d'ogni giorno in cui questo
2. Nessuno potrà concorrere all'asta senon comprovera d: avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del

rimane a erto al pubblico,
prezzo d'asta del lotto cui aspira nelle casse dei ricevitori demantali della provincia, se la somma non eccede le lire 2000' 8. 11 apgamento del prezzo definitivo sarà obbligatorio per i soli 2(20 durante i primi dieci giornisusseguentiall'appro-
ed alttimenti nelle tesorerie circondariali e provinciale, sia in danaro o biglietti di banca che in titoli del debito pubblico vazionepdel contratto, mentre per gli altri 16(20 avvi la mora di anni diciotto col carico di pagare annualmente una rata
al valoro di borsa del giorno precedente al deposito giusta il boll ttmo inserto nel foglio ufficiale del llegno, od in titoß eguale cogli interessi al 6 per 100, salvi gli sconti previsti dalla legge per le anticipazioni spontanee.di nuova creazione secondo l'accenmata legge 15 agosto 1867 al valore nonlinnle

9. Le passintà ipotecarieche si riconoscessero gravare sui fondi saranno a carico del demanio, e per converso i canoni,
I depositi potranno anche farex al presidente dell asta prima dell'apertura, purchè lo aggiudicatario regolarizzi il suo censi, livelli, e simili<lovranno sopportarsi dagli aggiudicatarii perchè il loro valore in capitale fa dedotto prima di stabi-

secondo le norme generali. . d's
3 Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, ed il limite inferiore delle stesse è quello determinato

hre 11 prezzo sta.

nell'annesso prospetto, a cui la prima dovrà pure essere subordinata· Avvertenza. -- Si procederà a termini degli art. 402, 408, 404 e 405 del odice penale italiano contro coloro che ten.
4. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tassero impedire la liberta dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri mezzi sì violenti

sto 1867, numero 3852- che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.
'

o Î3 SUPERFICIE
=g COMUNE DESOBIEIONE DEI BENI

-
DEPOSITO VALORE

e= E VALORE MINIMUM delle scorte
ta d i in cui PR 0 VEN I ENZ A - in in pereauzion, vive e morte

misura antica asTmaTivo delle oferte ed
sono situati i beni Denominazione e natura misura legale locale delle oirerte altri mobili

E o 8 .

E. A. C. M. Mis.
i s s a s a y a e to 11

14 474 Bant'Agata dei Goti Mensa resorile di Sant'Agata dei Goti - 9 .
Masseria con casa rurale e terreni annessi in regione Bagnoli, ooninante con gli eredi di Gio- 26 7 22 77 16 65923 86 6592 38 200 m

vanniCristiano, signor lannascone di Napoli, strada pubblica, Luigi Pacein, Clemente
Nuzzo e ladevago Antonio.

2419 Benevento, 80 giugno 1868. L'1spettore demanfale delegato: OLLINO.

Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli alI°ari in Firenze
avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi T lug1to 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa notó al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 1•agosto 1868 in una delle sale della comunità di Castelfiorentino, 5. Baranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22
alla presenza di uno dei membri della Ocamissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante del- agosto 1867, numero 3852.
l'Amministrazione finanziaris, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente 6. Non si proce:lera all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
dei beni infradescritti• 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo di aggiu-

dicazione in conto delle spese e tassedi trapasso,di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la suecessiva liquidazione.
Conflizioni primelpall . La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
'I. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-
2. Nessuno potra concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo el tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibili in tutti i giorni dalle ore

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse deiticevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 12 meridiane alle ore 2 pomendiane nell'ufficio del registro di Castelfiorentino.
nelle tesorerie provinciali. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi atmenti sul prezzo di essa.

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiatedel
Repto del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. Arverlensa. Si procederå a termini dell'art.104, lettera F, del Cod. pen. toscano, degli art. 402, 403, 404 e 405 del Cod.
8. Le offertesi faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, penale italiano, contro coloro che tentassero di impedire la libertà delPasta, od allontanassero gli accorrenti con promesse

delle scorte morte e delle altre cose mobili esi6tenti Sul fondo e che si vendono col medesimo. di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Co-
4. La prima offerta in aumento non potra eccedere il ministem fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. dice stesso.

ßUPERFICIE MINIKO PREZZO
C 0 MUMB DESOR I E I ONE DE I DEN I DEPOSITO pregnative

,9 Y A LORE DEI.LE OFFERTE delle scorte
in cui PROVEN I BNZ A in misura in misura aaÊone in aumento

un eedmom
sotto situati i beni legale anticalocals ESTIMATITO delle al prezzo altri mobili

ai Denominazione e natura OFFERTE d'iBCaßŠO

I t 3 4 4 8 1 8 9 10 et

1018 1079 Casteliorentino Dal C9pitolo di S. Lorenzo di Castelliorentino Un podere denominato Piaggia Rossa in luogo detto presso Petrazzi lavorativo vitato, piop- 14 32 89 420678

pato, olivato ed in parte nudo con casa coloalca ed annessi.

f049 1080 Certaido Dal soppresso Convento delle Clarisse Numero cinque, poderi composti di terreni lavorativi, vitati, pioppati, olivati boschivi e nudi 102 59 70 3012074
detto di Vita Eterna in Siena giacentiin pianura, collina e poggio corredsti delle respective case coloniche ed annessi

in inoso detto santa Maria, Lancia, Alberti, presso l'Avanella. Essi poderi sono denomi-
nati: Volpaia, Tinaia, Casone, Grotta e Casetta.

1050 1081 e Come sopra Un tenimento di terre con fabbricati in parte oggi ad uso di agenzia in parte appigionati com- 7 25 19 212873
posto di terren! lavorativi, vitati, pioppatied in rarte nudi giacenti in pianura, collina e

poggio corredati delle respettive esse coloniche. Detto tenimento ë posto nella località dei
sopra descritti cinque poderi.

1051 1032 m Come sopra Altro piccolo tenimento di terre nella suddetta località lavorative, vitate pioppate in piecola 5 17 5 151798

parte, e nella massima parte nude site in collina ed in poggio e prive affatto di fabbricati

1052 1083 • Come sopra Un piccolo tenimentodi terre lavorative, vitato ploppate giacenti tutte in pianura in luogo i 97 45 57968
detto Santa Maria, Lancia, Alberti, presso l'Avanella.

1053 1028 taldo e 5. 6emignano Dall'ex-Convento di S. Domenico di Siena Tenuta del Bassetto composta di cinque noderi, piti diversi fabbricati per uso padronale e di 132 00 73 8875512
- amministrazione e terreni macchiosie bos hivi come in dettaglio rilevasi dal relativo tipo,

il tutto in comunuà di Certaldo ad eeeezione della frazione in sezione & che per essere i
sita immediatamente inago la opoosta riva del liuma Elisa resta compresa nella comunità
di S Gemignano. I eloque poderi sono denominati: i* Bassetto di sopra; 2• Ba<setto sotto:
3° Poggio: 4' Calcinaia di sotto: 5• Calcinaia di sopra. Avri moltre una fornace di mattoni.
I terreni sono di coltura e glacitura svariata ed hanno le rispettive caso coloniche.

1056 illi Montalone Dalla Cappella di San Matteo Due appezzamenti di terra uno in aperta campagos presso Gambassi prativo con poche sterili 00 39 58 11620
eretta nedaeldesa proposimradißambassi vitt e poche plantedi querci e i altro appezzamento ortivo neltmterno del paese di Gam-

bassi.

25322 a 2532 20

101028 06 10102 80

12202 33 1220 23

4ô76 22 467 62

3652 68 265 26

157908 93 15790 89

928 20 92 32

I
100 2000 a

500 0000 e

100 600 a

25 a

25 e

500 6000 e

10 e

2437 Firenze, 9 luglio 1868. Il Direttore: CANTAMESSA.

I

MIlšISTERODEI IMORI PUBBLICl
BlitBIONE 6ENERALE DELLE ACQI¡E I STRADE

AVVISO D'ASTA.
Il simultaneo iPt:anto, t•nutosi il 27 lugho corrcote da questa Direzione

generale dalle Pique e strade e dalla Regia prefettura di Napoli, essendo an-
dato deserkt, si addiverrà alle ore 12 meridiane di innedi 3 agosto p. v., in
una della sale dei surrder ti uf6za, dinanzi i rispettivi capi, simultaneamente
ad un'a second'asta col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un
laato per conto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti al prolungamento del molo
del porto militare di Napoli, ed alla manutenzione e rifiorimento
della scogliera che difende il tratto di esso molo già costrutto, per
la presunta complessiva somma di. . . . . . .

L. 3,000,000
Cioè: Opere a misura . . . . . . .

L. 2,940,000
Somma a disposizione dell'Ammini-
strazione per spese di assistenza,
delegazione al pesamento dei massi
ed altro.

. . . . . . . .
» 60,000 » 60,000

Somma soggetta a ribasso d'asta. .
L. 2,940,000

Perciò coloro i qualivorranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte, estese su carta bollata

(da tire una) debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno
ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da
questo dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà delibe-
rata l'impresa a quelPofferente che dalle due aste risulterà il miglior obla-
tore, qdalunque sia il numero delle offerte, sempre quando sia stato supa-
rato od almenoraggiunto il limite minimo di ribasso stabiíto dalla scheda
ministeriale.
Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'ufficio dove

sarA stato presentato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appallo in data 23

maggio 1868, visibile assieme alle altre carte del progetto neisuddetti uinzi
di Firenze e Napoli.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvaziore superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegos, per dare ogni cosa com-
pinta entroanni cinque successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate mensili in proporzione dell'avanzamento

dei lavor1, sotto la ritenuta del decimo a guarentigia, dacorrispondersi col-
l'ultima rata a seguito del finale collando, e dopo la regolare restituzione al-
l'Amministrazione dei mezzi d'opera sommmistrati all'appaltatore.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
f• Presentare un certineato d'idoneità alresecazionedigrandi lavori del ge-

nere di quelb formanti Peggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnere espo del genio civile,
direttore del seraisto di porti, spiaggioe fari, in attivitA di servizio, debits-
mente vidimato e legaltzzato;
2* fare il deposito interinale di lire 150,000 in biglietti della Banca Nazio-

nale, od in cedole del debito pubblico dello Stato al valor nominale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntest ebbligazioni dovrà l'appal-

tatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà Basato dall'Amministra-
zione, depositarein una delle casse governative a ciò autorizzate L. 4 0,000 in

biglietti della Banea Nazionale o cartene al pwtatore del debito pubblico.
valutate come sopra, e stipulare, a tenore dell'articolo 9, il relativo contratto
presso Pufficio d ave seguirà fatto di definitiva dehbera.
Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico

de11'appattatore.
Non stipulan to fra il termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione fatto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
nella perdita del fatto deposito mterinale, ed inoltre hel risarcimento d'ogni
danno, interesse espesa.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignâtl offici, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesimo,
resta sin d'ora stabi:ito a giorni 5 successivi a quello delfasta,a tanto ri-
dotto dal ministro nelfinteresso del servizio, e così i fatali scadranno col
mezzogiorno dell'8 agosto prossimo ventaro.

Firenze, 28 laglio 1868.
Per detta Direzione Generale

2563 A. Verardi, e Þo serione.

Estratto di bando.
Alla pubblica udien2adel giorno 27

agosto 1868, avanti il tribunale civile
di Lucca, in coerenza dell'ordinanza
premidenziale del tr,bunale medesimo
del 27 giugno prossimo passato, regi-
strata io cancell. il 7 lugho successivo
con marca di lire i 10, saráproceduto
alla vendita formata dei seguenti beni
a pregiudizio dei signori Antonio del
fu Luigi Pavoll, Golfredo, Candido e

Leonaldo del fu Domenico iptondam
Luigi Pavoli, domieiliata a Sant'Ales.

,to e Santi, Frediano edAngelo del fu
Giuseppe Pasquinelli, terzi possessori
di una parte di detti beni essi pure
domiciliati a Sant'Alessio, ed espro-
priati alle istanze dei signori Felice e

N.ecola fratelli Beinigi, domielliati in
Lucca, rappresentati dat dottor Gio-
vanni Ferrari.

Descrizione dei 6eni.

Lottoprimo.- 1° Util domaaio a

generazione di un pezzo di terra se-

minativa e prativa con casa colonica,
eascina, aia, pozzo ed altri comodi,

posta in sezione di Viareggio, Inogo
detto agli Seassi; 2• Idem di altro
pezzo di terra simile in detta sezione
e luogo. E sono stimati dalperito giu-
diciario L.4,584 06.
Lotto secondo. - t• Util perpetno

dominio di un þ€Ero di terra campia,
seminativa con alberi, viti e gelsi in
sezione di Sant'Alessio, luogo detto in
Ghindolfi o ai Generali; 2° Altro pezzo
di terra simile in sezione e luogo sud-
detti; 3' altro pezzo di terra simile in
detta sezione e luogo; 4* altro pezzo
di terra simile in detta sezione e luo-
Ko; 5° altro pezzo di terra simile in
detta sextone e luogo; 6* Altro pezzo
di terra simile in tÏetta sezione a luo-
go;7*altropezzetto di terra ad uso
di orto in detta sezione e luogo; 8°
una casa colonica a tre piani con ca-
panna morata, aja, cloaca e pozzo a

comune in detta sezione, luogo detto
in Ghtadol0. Stimati dal perito sud-
detto, lire 2,355 20.
Letto terzo. -1* Un pezzo di terra

campia seminativa con alberi, viti e

gelsi, posto in sezione di Sant'Alessio,
Inogodetto al Ponte Mattoni ed at Ca-
pannino, stimato lire 849 80.
Lotto quarto. - t• Util dominio di

una casa a tre piani in sezionedi San-
t'Alessio, luogo detto alla Canonica
Vecchia; 2• Un perso di terra semion-
tiva con alberi, viti e frutti in detta
sezione e luogo; 3• Idem di un pezzo
di terra in detta sezione e luoga ; 4*
Idem di altro precolo peezo di terra
in detta sezione e luogo ; 5° Altroperro
ad uso di orto in detta sezione. Sti-
mato dal perito suddetto lire 8¾5 88.
Portati all'estimo della comunità di
Viareggio a carte 3855, sezione A sotto

numeri particellari 793 a carte 791,
795, 796, 797, 198, 799, 800, 801,
802. Ed alfestimo della comune di
Lucca, sezione P, a carte 13062, sotto
i numeri particellari 1575, 1318, 1573,

1320, 1322, 1564, 1552. A carte 13066,
sotto i numeri 1556, 1557, 1561 a carte
!$62, 1563. A carte 13093, sotto i nu-
meri 1332, 1214, 1228.
L'incanto verrà apertosul prezzo di

stimasopra enunciato, e labberazicne
sarà fatta a favore del mfgflore e maA-
giore offerente al patti, oneri e condi-
zioni inseriti nel bando di questo in-
frascritto giorno, che trovasi ostansi-
bile in questa cancelleria.
La sentenza ebe ordinò la vendita

dei beni suddetti venne nel dl due lu-

glio 1868 annotata all'ufñsio delle ipo-
techa di Lucca in margine della tra-
scrizione dell'estratto della domanda
di stima.
Con la detta sentenza d'ordine di

venditafu aperto il Studizio di gra-
duazione sul prezzo pel quale saranno
venduti i beni da subestarsi.
Fu nominato il giudice Isidoro Lu-

schi alla istruzione della procedura, e
fu ordinato ai creditori iscritti su detti

beni di depositare in questa cancel-
leria nel terminedi trenta giorni dalla
notificazionedel relativo bando le loro

domande di collocazione motivate coi

documenti giustinentivi per tuttigli ef-
fetti di ragione.
Datia cancelleria del tribunale di

Luces.
Li l2 luglio 1868.

2414 F.MASSEANGELI.Gane

Ateettazione di eredità
con beneßzio di legge e d'inventario.

11 vice cancelliere della Regia pre-
tura del terzo mandamento di Fi-
renze rende pubblicamente noto che
sotto di 20 del mese di luglio 1868 il

signore Emilio del fu Lorenzo Tinti
nato a Casteliorentino, domiciliato in
Firenze, come padre ed avente la pa-
tria potestá sopra i di lui figli Eleo-
nora, Ginlia, Arturo ed Ida, ha recet-
tato nel loro interesse non tanto,

quanto la quello dei agli nascitaridal
di lui matrimonio con la signora Emi-
lia Sequiredova Gori la eradhà Lesta-
mentaria del fu Fdippo delin Gaspero
SigismondoSequi e della in Elisabetta
Piemonti, morto in Firenze il di 27
febbraio de!Panno corrente e di che
nel testamento del di 30 agosto 1867,
ricevuto dal notaro Ferdinando Golini,
registrato in Firente li 30 marzo 1868,
registro 17. foglio 65, numero1286, con
lire 5 50 da Maffei.
Li 21 luglio 1868.

Il vice cancelliere
25t i Gunnom

Afriso
Pirenze, 27 luglio 1868.
I sottoseritto Cesare Lomi domicí-

Ilato in Firenze in pia27a di Santa
Maria Avella Nuova rende noto a

chiunque possa aversi interesse che
egli non intende di rispettare nè ri-
conoscere verun debito di qualunque
natura egli sia, tanto per conto cor-

tente, pagheró o camb ah ehe potes-
sero aver tattoo facessero i suoi Ogli
Egisto e Raffaello Lomi senza il di lui
intervento e consenso
2562 CESABE LORL

Cassa centrale di risparmi e dep6siti.
Terzadenunria di un libretto smar-
rito della serie terza seµn: to di nu-

m-re 88,101, sotto il noa.e di Paccini

Maria, per la somma di L 336.
Ove non si pres•nti alcuno a tautar
diritti sopra il suddetto litiesto saià
dalla cassa centrale riconosciuto per
legittimo creditore il dennoziante.
Firenze, 22 luatio 1868. 2545

FIRENZE. - Tip. EREDI BOTTA.


